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Gli 
eurocomunisti 

visti dal 
"The Age"

LE CONFERENZE DI PROCACCI

L’Australia attenta agli 
sviluppi del quadro 

politico italiano

In seguito alla protesta della FILEF

Bloccata la diffusione 

di un libro
" The Migrant Family and Education", 
pubblicato dal Dipartimento dell'Istruzio­
ne (Vie.), offende l'Ita lia  e gli italiani 

immigrati.

Domenica 4 settembre, al 
termine dell’incontro/dibatti­
to tenuto con la collettività 
italiana, il professore Pro­
cacci è stato intervistato dal 
signor Strong, giornalista del 
quotidiano di Melbourne 
“The Age”.

L’articolo, apparso il gior­
no dopo in quarta pagina, ci 
è apparso subito bruttino, ta­
gliato pesantemente a destra 
e a manca, ma, tutto somma­
to, riportava alcuni dei con­
cetti espressi dal professore 
Procacci.

L’unica cosa che strideva 
erano il titolo: “Euro-com- 
munist beckons U.S.” e il pri­
mo paragrafo che testual­
mente diceva: “E' nell’inte­
resse degli Stati Uniti appog­
giare la partecipazione dei 
comunisti al governo italia­
no".

Consultato il vocabolario,

«biamo imparato che il ver- 
L to beckon significa far 
hno, strizzare l’occhio. Una 
immagine idilliaca, insomma, 
che suggerisce al lettore che 

il Partito comunista italiano 
è tale nel nome, ma social- 
democratico nella sostanza.

Per non voler essere pe­
danti e perderci in una spie­
gazione troppo lunga, voglia­
mo ricordare al signor Strong, 
o a chi per lui ha scelto il ti­
tolo, che l'obiettivo precipuo, 
anche se a lunga scadenza, 
del PCI è una società socia­
lista che, sembra a noi, si 
ponga interessi compieta- 
mente opposti a quelli pe­
rorati dall’assetto politico o- 
dierno degli Stati Uniti.

Per quanto riguarda invece 
il primo paragrafo, il profes­
sor Procacci aveva detto che, 
secondo lui, sarebbe stato an­
che nell’interesse degli Stati 
Uniti, dati gli equilibri inter­
nazionali esistenti, che in I- 
•alìa esistesse una situazio- 

stabilizzata, il che è com­
p ita m e n te  differente da 

quanto scritto dallo Strong.
Secondo i signori del “The 

Age” basta manipolare il ti­
tolo e il primo paragrafo per 
dare informazioni errate ai 
pubblico.

Gi. Spi.

L’ intenso periodo di a ttiv i­
tà attraversato dalla nostra 
organizzazione nei g iorn i 
scorsi, come si può com pren­
dere dalle pagine di questo 
stesso numero del giornale, 
ha rallentato la campagna 
per la sottoscrizione a "N uo­
vo Paese” . Ciò nonostante, 
sono stati raccolti o ltre 500 
dollari, mentre i nostri c ir­
coli stanno preparando altre 
in iziative per la raccolta dei 
5 mila dollari.

Il c irco lo  “ Di V itto rio ”  di 
Thomastown ha organizzato 
una serata danzante per i 
giovani, dalle 7 pm alla mez­
zanotte, sabato 23 settem­
bre nella sala della scuola 
a ll’angolo di Cedar e Boronia 
Sts., Thomastown. A Sydney 
(vedi pag4) è prevista la pro­
iezione di un film  questa set­
timana, e di Adelaide dare­
mo notizie più precise nei 
prossim i numeri.

Prima di passare a ll’elen­
co dei sottoscrittori delle u lti­
me settimane, diamo spazio 
aH'animatore di questa cam­
pagna, Vince Mammoliti, che 
rivolge un messaggio agli a- 
m ici e compagni le ttori.

MELBOURNE —  Dopo aver 
tenuto tutta una serie di con­
ferenze e assemblee pub­
b liche che hanno destato lo 
interesse di molti studenti, 
lavoratori, accademici e g ior­
nalisti australiani, il Profes­
sor G iuliano Procacci de ll’u­
niversità di Firenze, co-presi­
dente de ll’ Istituto per gli af­
fari po litic i del PCI e membro 
della Commissione per le ri­
forme, storico di fama in­
ternazionale, autore di libri 
sulla storia Italiana e del 
Partito comunista sovietico, 
è rientrato in Italia. Procacci 
che era venuto in Australia 
su invito della Fondazione 
May che ha organizzato la 
prima conferenza sulla cul­
tura italiana tenutasi a Syd­
ney nei giorn i scorsi, ha par­
lato sulla situazione politica 
italiana e sul ruolo del mo­
vim ento operaio nel corso di 
numerose assemblee a Mel­
bourne e a Sydney.

Il professor Procacci ha 
anche concesso un’ intervista 
a “ Nuovo Paese”  che pub­
b lichiamo a pagina 3, al pro­
gramma de ll’ABC “ Broad­
band”  e al g iornale quotidia­
no di Melbourne “ The Age” .

Nel corso della sua per­
manenza a Melbourne (per 
Sydney vedere le pagine 3 
e 4) dove è stato gentilmen­
te ospitato da ll'Is titu to  Ita lia­
no di Cultura, Procacci ha 
risposto alle numerose e v i­
vaci domande dei lavoratori 
italiani durante l'assemblea 
organizzata dalla FILEF a cui 
hanno preso parte numerosi 
aderenti e rappresentanti del 
PCI in Australia, poi, il g ior­
no seguente, degli studenti 
deM’università di Melbourne, 
prima, e di Monash dopo, e 
poi ancora del fo lto  pubblico 
presente a ll’assemblea del 
Partito comunista australia­
no.

In complesso, come dice­
vamo a ll’ inizio, Procacci ha 
destato l ’ interesse di vasti 
settori deM’opinione pubbli­
ca di sinistra, laborista e de-

Cari compagni e amici le t­
tori,

il compito di finanziare la 
stam pa democratica da par­
te dei lavoratori è sem pre  
stato un compito duro.

I giornali borghesi, invece, 
hanno sem pre avuto vita fa­
cile, grazie ai finanziamenti 
che pervenivano, e continua­
no a pervenire, da ambienti 
capitalistici e da uom ini di 
affari.

E’ nella piena consapevo­
lezza del nostro dovere che 
noi lavoratori facciamo ap­
pello per un altro sforzo fi­
nanziario, affinchè “Nuovo 
P aese’’, il nostro giornale, 
non soltanto continui ad u- 
scire, ma migliori.

Alcuni dei vecchi; com pa­
gni ricorderanno sen z’altro la 
storia della stam pa democra- 
t ’ea in Australia: dagli anni 
de "Il Risveglio", e gli sforzi 
per portarlo avanti, grazie an­
che all’apporto intellettuale 
dell’allora noto socialista e 
antifascista Omero Schiassi 
e più tardi, negli anni di Scei­
ba, "Il Nuovo P aese" che per

(Continua a pagina 2)

Il professor Procacci

mocratica, sempre più atten­
ta agli sviluppi orig ina li del­
la società italiana nel quadro 
della via pacifica al socia li­
smo che si innesta nel fe­
nomeno più generale defin ito 
“ eurocom unism o". Le do­
mande hanno toccato un po ’ 
tutti g li aspetti della po litica  
delle forze di sin istra in Ita­
lia, del s ignificato della nuo­
va maggioranza e anche la 
politica de ll’austerità e il rap-

Sabato 23 settembre arri­
verà a Melbourne il sottose­
gretario agli Esteri per l'e­
migrazione on. Foschi per 
partecipare alla quarta ses­
sione delia Commissione mi­
sta italo-australiana che ini- 
zierà i suoi lavori a Can­
berra il lunedì seguente.

L’on. Foschi, che venne 
in Australia la prima volta 
nel 1976, sarà accompagnato 
dal direttore generale della 
Emigrazione, Franco Migliuo- 
lo, dal Consigliere di Stato, 
Vittorio Tedeschi, dal Dott. 
Pirone del Ministero del La­
voro, dal Dott. Elio Sacchetto, 
capo della segreteria dell’on. 
Foschi, e da due funzionari 
dell'INPS.

Abbiamo appreso dai gior­
nali che domenica 24 set­
tembre l'on. Foschi assiste­
rà ad una Messa nella Chiesa 
di Santa Brigida in Nicholson 
St. Nel pomeriggio è prevista 
una sua visita nella località 
dove il Veneto Club organiz­
za il proprio picnic annuale 
ed in serata parteciperà ad 
una cena in suo onore nella 
sede del Club. Quindi, a 
quanto sembra, nè per Fo­
schi, nè per alcuno dei suoi 
accompagnatori, sono previ-

(FOTO BRUNI)

porto tra i partiti e i sindacati 
in relazione al concetto di 
autonomia di queste forze, 
un tema che crea interesse 
e anche sorpresa, perchè, in 
Australia, almeno in teoria, 
le unioni sono affiliate al Par­
tito  Laborista in base alla 
classica tradizione di origine 
inglese abbandonata com ple­
tamente dai sindacati ita lia­
ni.

sti incontri con i rappresen­
tanti di associazioni e orga­
nizzazioni dei lavoratori im­
migrati che sarebbero inte­
ressati, non solo a conoscere 
nei particolari che cosa si 
discuterà a Canberra, quali 
proposte precise farà il no­
stro governo ecc., ma an­
che a discutere con le mas­
sime autorità di governo per 
l'emigrazione, il problema 
dell’attuazione dei Comitati 
Consolari.

A Canberra, invece, si par­
lerà, o meglio, si riparlerà 
dell’accordo bilaterale per la 
sicurezza sociale, dello scam­
bio di insegnanti, della pos­
sibilità di realizzare program­
mi radiofonici e televisivi per 
gli immigrati e altro.

Il programma di discussio­
ne è vasto per cui è diffici­
le immaginare in quale ma­
niera si giungerà ad affron­
tare i problemi concreti.

Tuttavia noi ci auguriamo 
che questo Incontro frutti 
qualche risultato positivo e 
non si risolva in un’altra "gi­
ta di piacere” del nostro sot­
tosegretario e dello stuolo 
di funzionari che l’accompa­
gnano.

MELBOURNE —  Nei g iorn i 
scorsi la FILEF si è fatta pro­
m otrice di una protesta con­
tro  la diffusione nelle scuole 

..del V ictoria di un libro che, 
in teoria, dovrebbe contene­
re informazioni sul retroterra 
storico, culturale e sociale 
degli immigrati in Australia.

Le 10 m ila copie del li­
bro, destinato agli insegnan­
t i e agli studenti per favorire 
la comprensione del “ back­
ground”  degli immigrati, do­
vevano essere consegnate 
alle scuole lunedì scorso. In 
seguito alla nostra protesta, 
alla quale sì è poi aggiunta 
anche la protesta del Coasit 
e de ll’Austra lian/G reek Wel- 
fare Society e delle associa­
zioni degli insegnanti, la d if­
fusione del libro è stata tem­
poraneamente bloccata.

La raqione che ha susci­
tato la protesta della FILEF 
è data dal fatto che il libro 
contiene, nella parte che ri­
guarda gli italiani e l’ Italia, 
grossolane e offensive gene­
ralizzazioni, spiegazioni er­
rate dei fenomeni della crisi 
italiana, osservazioni che pro­
iettano l'im magine di una ita- 
lietta infingarda e qualunqui­
sta, dove l'ita liano è peren­
nemente impegnato a imbro-

—  DI CARLO SCALVINI

Quest’anno la Festa del­
l'Unità di Melbourne avrà 
luogo il 1° di ottobre nella 
grande sala de ll’ “ Italia Hall”  
a Northcote.

Questa data cade in un 
momento in cui gran parte 
delle energie sono rivolte a 
conseguire un obiettivo im­
portante, quello di estende­
re, cioè, l’ influenza del Par- 
titò tra i lavoratori italiani. 
La Festa de ll’UNITA’ sarà 
quindi un momento di verifi­
ca.

Gli u ltim i due mesi e spe­
cialm ente il periodo imme­
diatamente susseguente al bi­
lancio sono stati contrasse­
gnati da una presa di co­
scienza da parte di un nu­
mero sempre maggiore di la­
voratori sul carattere "le tte ­
ralmente capita lis ta”  del par­
tito  di governo, su d i un as­
setto po litico  che, così co­
me è oggi determinato, non 
mostra spazio per novità so­
stanziali. In questo contesto 
è naturale che i lavoratori i- 
ta liani com incino a pensare 
alla Patria lontana e al par­
tito  che lotta per la causa 
dei lavoratori e che alcuni di 
essi ne scoprano l ’esistenza 
anche in Australia.

Oltre a questo c ’è da re­
gistrare un nuovo interesse 
da parte di esponenti sinda­
cali e po litic i australiani per 
la situazione politica italiana 
e per i processi democratici 
contenuti in essa.

L'Unità di venerdì 1 set­
tembre commentava a questo 
riguardo, in un artico lo ap­
parso nella rubrica “ em igra­
zione” : " . . .  E’ una continua 
domanda di notizie, di In­
formazioni, di giudizi che e-

gliare il prossimo, sulle orme 
delle autorità politiche o di 
a ltro genere che a loro volta 
sono tutte più o meno cor­
rotte, e via discorrendo. Lo 
stesso vale per la parte che 
riguarda gli italiani d ’Austra­
lia, nella quale si ritrovano 
tutti i vecchi “ c liché”  e tutta 
una serie di nozioni che non 
aderiscono più alla realtà o- 
dierna.

Ciò che ci preme sotto- 
lineare, inoltre, è che in se­
guito alla nota di protesta d i­
ramata alla stampa dal Pre­
sidente della FILEF, G iovan­
ni Sgrò, è venuto alla luce 
un particolare di estrema im­
portanza: Alison Goding, au­
trice  del capitolo sugli italia­
ni, ha difeso il libro afferman­
do che alcune informazioni 
le erano state forn ite  dal no­
stro Istituto Italiano di Cul­
tura i cui responsabili, tra 
l ’altro, avevano letto ed ap­
provato la stesura finale del 
capitolo.

Se ciò  corrisponde a ve­
rità —  e tutto fa credere che 
questo sia il caso, perchè, 
mentre “ Nuovo Paese”  va 
in macchina l’Istituto non

(Continua a pagina 2)

sponenti sindacali e politici 
australiani pongono alle or­
ganizzazioni democratiche 
degli emigrati italiani, è un 
desiderio di mantenere i con­
tatti, attraverso di loro, con 
la situazione politica d’Italia, 
ma nello stesso tempo è un 
riconoscimento del ruolo che 
una comunità culturalmente e 
politicamente “viva” può 
svolgere per il progresso del 
Paese d’immigrazione” .

Il commento sul ricono­
scimento continuava: “Que­
sto interessamento trova ri­
scontro nella costante pre­
senza di leaders sindacali e 
di personalità politiche lo­
cali (sopratutto comunisti e 
laboristi) alle manifestazioni 
che vengono organizzate 
nella comunità italiana, ma­
nifestazioni particolarmente 
numerose nel mese di a- 
gosto . . . ” .

E’ certamente vero che il 
mese di agosto è stato ricco 
di assemblee, riunioni, feste 
e incontri culturali a cui han­
no partecipato centinaia di 
lavoratori, di donne, di g io­
vani e di studenti, nei quali 
ha fatto spicco il ruolo orga­
nizzativo e di orientamento 
dei comunisti italiani.

La presenza, in questi due 
u ltim i mesi, dei compagni 
Paietta, Parisi e Procacci ha 
dato un notevole impulso alle 
attività  di Partito.

I compagni Parisi e Pro­
cacci, con le loro conferen­
ze, hanno creato un interes­
se sul Partito in c irco li in­
tellettuali, tra personalità de l 
mondo culturale, tra g li stu­
denti.

Quello delineato sopra è 
un quadro favorevole. La Pe-

(Continua a pagina 2)

Bisogna superare presto i 2.000 dollari ̂ . . L’on. Foschi
Dare un impulso jn  A u stra lia

alla sottoscrizione

IL 1° OTTOBRE A MELBOURNE

Appuntamento per 
la Festa dell'Unita'
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Libro
(Continua da pagina 1)

ha ancora sm entito le d ich ia­
razioni della Goding, ricon­
ferm ate poi anche dal m ini­
stro per la “ Special Educa- 
tion ” , Scanalan, —  la FILEF 
ritiene che l ’operato de ll'Is ti­
tuto di cultura meriti la ripro­
vazione di tutti g li italiani.

Il governo, come dicevamo 
a ll’ inizio, ha temporaneamen­
te bloccato la diffusione del 
lib ro  e per evitare ulteriori 
imbarazzi, ha risottoposto il 
libro a ll’analisi degli addetti 
cu ltura li presso i consolati i 
quali non potranno dare un 
g iudizio diverso dal primo 
per mantenere un m inimo di 
coerenza. Quindi la vicenda 
è ancora aperta e sarà estre­
mamente interessante veder­
ne la conclusione.

Rileviamo, in conclusione, 
l ’esistenza di un altro pro­
blema a monte di questo ca­
so, cioè quella della man­
canza più assoluta di co lla­
borazione tra i m inisteri ad­
detti a ll’ istruzione e le varie 
co lle ttiv ità  di im m igrati nella 
stesura di libri che dovreb­
bero arricchire il contenuto 
m ulticulturale dell'istruzione 
in Australia. Noi abbiamo la 
certezza che una maggiore 
consultazione tra i m inisteri 
e le organizzazioni dei lavo­
ratori immigrati potrebbe evi­
tare episodi scandalosi co­
me quello in questione.

Sottoscrizione
(Continua da pagina 1)

circa tre anni parlò a tanti 
lavoratori italiani, che altri­
m enti sarebbero rimasti al­
l ’oscuro della storia d ’Italia, 
delle forze politiche e sociali 
che lottavano per una socie­
tà migliore.

Questa volta, con “Nuovo 
P aese”, siamo al quarto an­
no dail’inizio della sua pub­
blicazione. ‘‘Nuovo Paese”, 
se  noi ci impegniamo di più, 
potrà soddisfare sem pre m e­
glio i bisogni dei lavoratori 
italiani e della nostra collet­
tività.

Ecco quindi che il mio ap­
pello si rivolge a tutti: ai
com pagni vecchi, ai meno 
vecchi, ai giovani, alle don­
ne, agli amici, ai dem ocra­
tici, a tutti coloro che vo­
gliono una società migliore.

TUTTI ASSIEME. SONO SI­
CURO, RIUSCIREMO A RAG­
GIUNGERE L'OBIETTIVO DEI 
5000 DOLLARI PER UNA 
STAMPA CHE SIA VERA­
MENTE NOSTRA. DEI LA­
VORATORI E DI TUTTI I 
DEMOCRATICI.

Vince Mammoliti

Da Griffith sono giunti $178 
da: A. Furore, S. Schimizzi, 
D. Papalia, P. Sergi, G. De 
Marco, S. Catalano, A. Moli­
sano, M. Candido, F. Furore, 
R. Furore, A. Furore, A. Guar- 
dalà, G. Evangelista, A. Bar­
baro, D. Molinaro,, F. Sergi, 
R. Morando, A. Catanzariti, F. 
Romeo, D. Trimboli, G. Ser­
gi, S. Marando, G. Romeo, G. 
Cavozzo, G. Maggioli, M. P. 
Calabria, A. Calabria, A. De 
Marco, J. Sergi. G. Staltare, 
A. Callipori, D. Grillo, A. Por­
tolesi, S. Sergi, P. Benaldo, 
V. Bugg'a, J. Hellan, J. Fitz- 
patrick, A. Catanzariti, A. Stal­
tare, S. Rossi, S. Catanzariti, 
F. Calabria, A. Trimboli, J. 
Portolesi, A. Mittiga, M. Ser­
gi, G. Greco, J. Renaldi. R. 
Sergi, P. Barbaro, R. De Mar­
co, D. Ciampa, G. Barbaro.

Inoltre, i compagni di Can­
berra hanno sottoscritto $200.

Da Thomastown (Vie.) sono 
arrivati altri $36, e da Syd­
ney, $23 dalla FILEF e $100 
da C- Crollini. G.Ugazio (Vìe.) 
$20. Totale $557; aggiunti ai 
$1.193,60, totale $1.750,60.

La sottoscrizione continua.

Festa
dell'Unita'

(Continua da pagina 1)

sta de ll’Unità dovrebbe esse­
re il coronamento degli ultim i 
due mesi di lavoro.

La festa quest’anno si svol­
gerà durante l ’ intero arco 
della giornata, dalla mattina 
alla mezzanotte e includerà 
gare a premi, film , musica 
popolare, d ibattiti e tavole 
rotonde sulle situazioni po li­
tiche italiana e australiana, 
la cena e infine il ballo; con 
la prospettiva di m igliorare 
il lavoro e di giungere alla 
Fèsta de ll’Unità del 1979 più 
maturi, per essere ancor di 
più, anche dalla lontana Au­
stralia, parte del Partito di 
governo e di lotta.

CARLO SCALVINI

SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA

PER RESPONSABILITÀ' DEL CONSOLE DOTT. FEDELE

Il Comitato Consolare 
rappresenta solo I notabili

11 anni dopo i’approvazio- 
ne del decreto di legge che 
prevede l ’istituzione dei Co­
m itati Consolari, il Console 
di Adelaide si è deciso al 
gran passo.

A coronamento di tre an­
ni, in cui si è parlato, scrit­
to e contestato i Comitati 
Consolari, in cui se ne è 
cmesta l’ istituzione, si è detto 
che era superata, se ne è 
chiesta una nuova, il dott. 
Rubens Fedele ha messo 
tutti d ’accordo e, con un 
trucco da lui stesso defin ito 
dem ocratico, ha fatto rieleg­
gere “ en masse”  il CO.AS.IT. 
che ora assumerà il nome 
di Comitato Consolare; que­
sto dopo che, nella sua re­
lazione introduttiva, aveva 
defin ito le attività del CO.AS. 
IT. fallim entari.

In luglio il CO.AS.IT, do­
po un’autocritica alle pro­
prie iniziative, con l ’appro­
vazione e l ’appoggio del con­
sole, proponeva la costitu­
zione di un com itato che si 
interessasse di “ tutti quei 
problemi di carattere genera­
le che affliggono la nostra 
com unità e che cercasse la 
loro soluzione attraverso la 
pressione di massa e la par­
tecipazione di tu tti” .

Come molti sanno, secon­
do la legge del 1967, la pras­
si con la quale si istituisce 
il Comitato Consolare è pre­
rogativa del console il quale, 
in barba al buon proposito 
citato prima e sul quale era

d ’accordo, quello, cioè, che 
prevedeva la partecipazione 
di tutti, ha deciso la via del­
l ’elezione alla quale ha fat­
to partecipare una gran mag­
gioranza di notabili a tutto 
danno della rivendicata rap­
presentatività politica, socia­
le e sindacale, come vuole 
la Costituzione. Così la Fl- 
LEF, per non parlare del 
P.C.I., è stata esclusa.

Questo integro e onesto 
signore che nel 1978 crede 
di rappresentare degnamente 
la Repubblica Italiana si è 
prestato ad una manovra ipo­
crita.

Il s ignor Fedele, fedele di 
nome e di fatto a certe forze 
che ne ll’em igrazione assol­
vono al com pito di rifiuto 
delle innovazioni dem ocrati­
che che caratterizzano la 
vita italiana, parlando per 
te lefono con un dirigente del­
la FILEF di Melbourne, si è 
g iustificato dicendo che egli 
è soltanto un burocrate che 
rappresenta un governo che 
emana leggi: quando leggi 
più dem ocratiche verranno e- 
manate, sarà suo com pito 
farle  applicare.

Questi sofism i rendono an­
cora più equivoca la figura 
del signor Fedele, che, lo 
ripetiamo ancora, aveva la 
prerogativa della scelta.

E’ certo che, come assu­
me il s ignor console, nuo­
ve leggi verranno e, lo d i­
ciamo apertamente, noi spe-

DOPO IL CORSO AL "TU TA '

Costituito 
di attivisti

E’ di tanti la constatazione 
che, anche nei sindacati più 
progressisti, non siano stati 
dati nel passato ai lavoratori 
immigrati g li strumenti che 
permettessero loro l’organiz­
zazione e, attraverso di essa, 
la coscienza dei problem i po­
litic i generali e una loro d i­
retta partecipazione alle lot­
te sindacali.

Questo, secondo molti, è 
il motivo centrale che ha de­
term inato spesso l’apatia che 
ha caratterizzato la vita poli­
tica di vaste massa di ope­
rai. Questa situazione di ri­
tardo rende più arduo oggi il 
tentativo di a lcuni sindacati 
di crearsi un nuovo rappor­
to di massa, in un momento 
in cui l ’asse de ll’interesse e 
della lotta si sta spostando 
dal m iglioram ento del livello 
di vita della classe operaia 
alla sua difesa, e da questa 
alla difesa del posto di la­
voro.

In questo quadro si inse­
risce, in queste ultime setti­
mane, l’attiv ità di un gruppo 
di lavoratori del sindacato 
dei ferrovieri i quali, a segui­
to del corso sindacale, di cui 
abbiamo parlato nella passa­
ta edizione di “ Nuovo Pae­
se” , hanno deciso di dar vita 
ad una in iziativa che, pren­
dendo spunto da alcune del­
le indicazioni scaturite dal 
corso stesso, si presenta co­
me assolutamente nuova: for­
mare un prim o nucleo che si 
impegni ad affrontare i pro­
blemi della mancanza di 
"com unicaz ione" nelle fab­
briche e della scarsa m ili­
tanza di tanti operai italiani.

E’ raro che dalla teoria si 
passi alla pratica, ma è so­
prattutto nuovo il fatto che 
un nucleo di operai, attraver­
so attività concreta di base, 
venga riconosciuto dal sin­
dacato; infatti sarà offerta 
loro l’opportunità di svolgere 
nelle fabbriche un'opera di 
proselitism o che chiami tanti 
lavoratori ad una comune re­
sponsabilità collettiva di fron ­
te al problemi del settore.

un nucleo 

della ARU
Questo riconoscim ento vie­

ne ancne per il lavoro svolto 
da  alcuni di questi compa­
gni durante le recenti elezio­
ni in questa Unione, cne han­
no visto la riconferma del 
vecchio gruppo dirigente nei 
confronti de ll’opposizione di 
destra.

Jim Frazer, segretario del 
sindacato, sta anche inco­
raggiando la costituzione di 
gruppi di lavoratori di altre 
nazionalità australiane sulla 
onda del risultato elettorale, 
in gran parte determinato dal 
voto dei lavoratori immigrati.

La parola d ’ordine della 
campagna elettorale “ salvia­
mo l'industria per salvare il 
lavoro”  sembra ora lasciare 
posto a “ per salvare l’ indu­
stria e il lavoro occorre la 
partecipazione di tu tt i”  e 
quindi e soprattutto dei la­
voratori im m igrati che sono, 
in questa industria, in gran­
de numero e i più co lp iti dal­
la crisi e dalla disoccupazio­
ne.

Questo "com ita to  di base”  
nella riunione del 6 settem­
bre ha deciso di dare un 
grosso contributo, con arti­
co li in italiano, alla gazzetta 
sindacale delle ferrovie e ad 
un giornale bimensile m ulti­
lingue, e di incrementare la 
distribuzione nei posti di la­
voro di questi due e di “ Nuo­
vo Paese” .

E’ stato anche deciso di 
creare, attraverso l'uso della 
grande sala de ll’ed ific io  del 
sindacato, momenti aggre­
ganti di carattere culturale 
con i quali far conflu ire suc­
cessivamente un gran nume­
ro di italiani ad un’assem­
blea pubblica, in cui si d i­
batteranno i grossi problem i 
po litic i nazionali e del set­
tore.

Noi riteniamo im portantis­
simo questo sviluppo e. at­
traverso un suo eventuale 
successo, speriamo che an­
che altri sindacati progressi­
sti comprendano il valore po­
litico  di tale impostazione.

C. S.

riamo di vedere con esse 
nuovi rappresentanti d ip lo ­
mataci, che appunto rappre­
sentino davvero la nostra Co­
stituzione, l ’ Italia del lavoro 
e della democrazia.

Nel frattempo la FILEF di 
Australia manderà note di 
protesta a ll’Ambasciata in 
Canberra e al M inistero de­
gli Esteri.

Siamo sicuri che i rappre­
sentanti della FILEF di Ade­
laide inizieranno una cam­
pagna in cui si a ttribu irà al 
console le responsabilità del­
la situazione.

Bilancio: 

tutto prende 

e niente da"
Caro Nuovo Paese, 

c'è  da restare sbalorditi di 
fronte al criterio usato per 
varare il bilancio del gover­
no federale. E' un bilancio 
che tutto prende e niente da.

Tra le tante ingiustizie di 
questo bilancio è  da notare 
il bel regalo che è stato fatto 
alle mutue private togliendo 
il M edibank standard. Si è 
dato via libera in questo mo­
do al monopolio delle mutue 
private, togliendo quel mini­
mo di assistenza ai più po­
veri, ai pensionati, ai ceti 
m eno abbienti.

Ma a parte l'assurdo con­
cetto di togliere ai poveri per  
dare ai ricchi, la cosa più in­
credibile è che il Medibank 
ha fruttato al governo 140 
milioni di dollari com e ci è 
stato detto per bocca proprio 
di un ministro liberale.

Perchè eliminare il Medi­
bank allora?
S e  mi è perm esso, io vorrei 
dire che i nostri governanti, 
pur di fare gli interessi dei 
capitalisti, governano contro 
il popolo e per questo il go­
verno liberale è  uh danno per 
il paese.

A Randazzo  
Five Dock - Sydney

Una ricerca del C.U.R.A in collaborazione con la F.I.L.E.F

Le condizioni degli italiani 
nella zona di Myrtleford

La coltivazione del tabacco l'asse portante dell'economui 
nelle vallate "Ovens" e "King” —  rapidi sviluppi negli u ltim i 

30 anni, ma anche tanti problemi.

il CURA (Centre for Urban 
Research and Action), in col­
laborazione con la FILEF, 
sta conducendo una indagine 
tra gli ita liani della zona det­
ta “ Ovens King Walleys”  che 
si trova a nord-est del V ic­
toria.

Lo scopo principale della 
ricerca è di conoscere le a- 
spirazioni e i bisogni degli 
im m igrati italiani in mento 
a ll’ istruzione e ai servizi so­
cia li.

L'indagine è già quasi com­
pletata; adesso siamo giunti 
alla fase di stesura dei rap­
porto che conterrà raccoman­
dazioni concrete da fare al 
Comitato regionale della 
"Schools Comm ission”  per 
conto di cui è stata condot­
ta la ricerca.

Con le raccomandazioni si 
propongono degli interventi 
per assistere gli italiani a par­
tecipare più ampiamente nel­
le scuole locali, nella comu­
nità in generale e si chiedo­
no agevolazioni necessarie 
agli im m igrati e ai loro fig li.

Comunque, tratterò più det­
tagliatamente le nostre pro­
poste in un prossimo a rtico­
lo. Con questo articolo vor­
rei invece tracciare a grandi 
linee un quadro della situa­
zione sociale ed economica 
che costitu isce il retroterra 
dei nostri connazionali nelle 
due vallate.

La zona in questione è ca­
ratterizzata da una forte pre­
senza di immigrati dediti alla 
coltivazione del tabacco, una 
delle poche industrie agra­
rie che non si trova in d if­
fico ltà . Senza g li im m igrati 
la coltivazione del tabacco 
non sarebbe stata probab il­
mente possibile. Le "Ovens 
and King Walleys”  ospitano 
ora la più grande industria 
del tabacco in V ictoria e oc­
cupano il secondo posto nel­
la graduatoria nazionale.

Dodo la seconda guerra 
mondiale, a ll’ inizio de ll’emi­
grazione di massa, il governo 
stanziò sussidi per quelle in­
dustrie che avessero prodot­
to sigarette contenenti tabac­
co australiano. Con l’ imm i­
grazione di mass? e il forte 
aumento della domanda di 
tabacco australiano, si apri­
rono nuove possib ilità  di la­
voro nelle vallate che già dal 
1930 avevano visto la prima 
presenza di fam iglie italiane.

Dal ’54 al ’61 la popolazio­
ne di Myrtleford, centro de'le 
vallate, subì un aumento del 
38% —  in maggior parte ita­
liani. Nel corso di quegli an­
ni vasti tra tti di terreno fu­
rono disboscati. Centinaia di 
italiani e im m iqrati d i altre 
nazionalità sostitu irono i bo-

Jo« Lo Bianco

schi con piantagioni di ta­
bacco.

Q uelli che pochi anni p ri­
ma erano terreni abbando­
nati, vennero pian piano tra ­
sformandosi in cosiddette 
“ farm s”  che davano im pie­
go, a volte, perfino a dieci 
nuclei fam iliari.

Gli immigrati provenivano da 
Melbourne, dal vic ino (e fa ­
moso!) Bonegilla M igrant 
Camp, a ltri ancora arrivava­
no direttamente da ll’ Italia.

A llora i terreni costavano 
relativamente poco. Oggi, in­
vece, una “ farm ”  può costa­
re fino a 1/2 m ilione di do lla­
ri. Il sistema di mezzadria 
d iventò predominante, ma 
ciò non costituiva un grande 
problema per l ’agrico ltore 
poiché l’ industria stava at­
traversando un periodo di 
“ boom ” . La popolazione in­
fatti aumentava, si aprivano 
nuove possib ilità  di svilup­
po, ma questo straordinario 
sviluppo conteneva in sè i 
germi di una crisi. La produ­
zione incontrollata ne ll'an­
nata ’6 4 / ’65 fece dim inuire 
bruscamente i prezzi e molti 
agrico ltori si indebitarono 
non potendo vendere il pro­
dotto ad un prezzo soddisfa­
cente. Il governo intervenne 
fissando un lim ite massimo 
di produzione per ciascun a- 
grico lto re. imponendo cosi 
una regolamentazione del 
mercato che lim itava la pro­
duzione e che nello stesso 
tempo permetteva a tu tti di 
vendere la loro parte di pro­
dotto.

Nel 1966 ali ita liani erano 
proprie tari di 377 delle 638 
piantagioni; si 860 mezzadri. 
460 erano ita liani; inoltre, il 
57% dei cosiddetti “ owners- 
growers” . cioè proprietari e 
produttori, erano italiani.

Durante g li ultim i 10 anni 
si è. verificato un processo

di meccanizzazione che per­
mette agli agrico ltori di pro­
durre facilmente, senza bi­
sogno di impiegare mano di 
opera, la quantità di tabac­
co stabilita dal governo. Con­
seguentemente molti mezza­
dri sono costretti a cercare 
lavoro altrove o diventare sa­
la riati. Quindi, anche ne ll’a­
gricoltura, come ne ll’ indu­
stria  manufatturiera, troviamo 
sempre meno posti di lavoro 
e più tecnologia.

Queste trasformazioni han­
no riflessi im portanti su ll’i­
struzione. L 'istruzione è sem­
pre stata una cosa piuttosto 
precaria, in quanto sia negli 
anni del boom che oggi, i 
giovani sono costretti ad in­
terrompere spesso g ii studi 
nel periodo di lavoro p iù if lL  
tenso oppure a tra s fe r irs W I 
una scuola a ll'a ltra  quando 
scadono e si rinnovano i 
contratti per i mezzadri.

Questi disagi sono stati ag­
gravati dalla mancanza di 
programmi che tenessero 
conto della scarsa conoscen­
za della lingua inglese ecc.

L ’indagine ha toccato d i­
verse centinaia di studenti, 
gen itori ed insegnanti assie­
me ai quali abbiamo elabora­
to una prima bozza di pro­
poste che intendono m ig lio­
rare la qualità d e ll’ istruzione, 
allargare la partecipazione 
nel quadro di una gestione 
soc'aie de'ia scuola, integra­
re g li adulti in attività  ricrea­
tive e di studio, superare la 
condizione di isolamento del­
la donna tramite corsi acce­
lera! di lingua inglese, corsi 
di scuola-guida in italiano 
ecc.. e soprattutto avviare 
un programma scolastico ba­
sato sui m ulticulturalism o, 
programma da iniziare con 
l'insegnamento della lingua e 
della cultura italiana.

La ricerca conoscitiva si è 
svolta sempre ne ll’ambito di 
un rapporto d iretto con le 
persone interessate in modo 
da portare alla luce i proble­
mi e le esigenze concrete. 
In questo tipo di lavoro, le 
discussioni di gruppo, le as­
semblee pubbliche e le in­
terviste sono state veri e 
propri momenti di parteci­
pazione diretta degli italiani

Come ho detto a li’mizio, 
sul prossimo numero de! 
giornale esporrò in manie.n 
più dettagliata i risultati della 
nostra ricerca e le proposte 
che faremo al Comitato re­
gionale della “ School Com­
m ission" che dovrà poi stan­
ziare i fondi e attuare le no­
stre indicazioni.

JOE LO BIANCO
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INTERVISTA CON IL PROFESSOR G IULIANO PROCACCI

Ci battiamo per un socialismo con 
caratteri profondamente italiani'

Numerosi esponenti della FILEF e anche del Partito comunista italiano hanno partecipato 
alla Conferenza sulla cultura italiana che si è svolta a Sydney. Nella foto: (da sinistra a 
destra) Enzo Soderini, del PCI di Adelaide, Albero Bruni, della FILEF di Melbourne, Carlo 
Scalvini, del PCI di Melbourne, e il prof. Giuliano Procacci. Erano presenti anche Ariella 
Crema, per Nuovo Paese, Michele Parisi, del PCI di Basilea, Frank Barbaro, segretario 
della Filef di Adelaide, Sergio Romeo, della Filef di Adelaide, Pierina Pirisi di Sydney e altri.

D. Professor Procacci, 
può farci un bilancio della 
situazione italiana successi­
va agli eventi del 16 marzo 
scorso?

R. Il periodo che è tra ­
scorso dal 16 marzo ad oggi, 
è un periodo, penso, che sa­
rà considerato negli anni fu ­
tu ri come un periodo stori­
co  per l’Italia, perchè la nuo­
va maggioranza hg_ dovuto 
affrontare una serie di p ro­
ve d iff ic ili e in un certo sen­
so decisive per l’avvenire del 
nostro paese.

Dal 16 marzo in poi s ì 
sono succeduti tre episodi di 
estrema importanza. In primo 
luogo l’affare Moro; in se­
condo luogo la campagna 
per il referendum, che è sta­
ta m olto combattuta; e, in 

l terzo luogo, si sono avute 
le dim issioni del Presidente 
della  Repubblica seguite dal­
l’elezione del compagno Per- 
tin i, prim o socialista eletto 
a lla  presidenza della Repub­
b lica  Italiana.

E’ evidente che questi fatti 
hanno in parte inciso su ll’o­
perato del governo, perchè 
trattandosi di fa tti gravi, co­
me l'a ffare Moro, questi han­
no monopolizzato l’a ttiv ità 
delle forze politiche impeden­
do al governo di fare il suo 
normale lavoro.

•Tuttavia, l'essere riusc iti a
perare bene queste prove,

superarle mantenendo a- 
perta la via dello  sviluppo 
della democrazia italiana, è 
stato un grosso successo.

Il maggiore successo del 
governo, della nuova mag­
gioranza, è proprio quello di 
essere riuscita a superare e 
ad uscire da queste prove più 
compatta, lo sono convinto 
che l ’esperienza de ll’affare 
Moro e l'e lezione del presi­
dente Pertini, hanno cim en­
tato la maggioranza attuale.

L’azione legislativa del go­
verno ha certo risentito di 
queste circostanze, tuttavia 
penso che si possa dire tran­
quillamente che il governo è 
riuscito a realizzare qualco­
sa di importante, lo c ito  solo 
l’approvazione della legge 
su ll’aborto, che era stata o- 
steggiata dalle forze conser­
va tric i italiane. Si tratta di 
una legge buona, una delle 

jn ig l io r i  al mondo.
^ M _ a  seconda realizzazione 
^ r e l  governo è la legge sul­

l ’equo canone che consiste 
in un disciplinam ento del 
mercato degli affitti.

Voi sapete che dalla fine 
delia seconda guerra mon­
diale ad oggi, vigeva un re­
gime di vincolo dei fitti per 
cu i si aveva il paradosso che 
m entre alcuni f itti erano ri­
masti ad un livello estrema- 
mente basso, i f itti delle case 
nuove erano saliti a prezzi 
vertig inosi, creando gravi 
problemi, specialmente per 
le giovani coppie. Ora in­
vece con questa legge si d i­
scip lina il mercato dei fitti in 
modo che nei prossimi anni 
non si conoscano più questi 
eccessi. Si tratta di una leg­
ge di grande importanza an­
che perchè il governo la fa 
accompagnare da una serie 
di provvedimenti che rilan­
ciano l’ediliz ia popolare che 
consentiranno la costruzione 
di un notevole numero di a l­
loggi nei prossimi anni.

Queste sono le due prin­
c ipa li realizzazioni del go­
verno, ma esiste tutta una 
serie di riform e che si tro­
vano in fase g ià avanzata di 
approvazione in parlamento e 
che verranno approvate pro­
babilm ente entro l ’anno —  la 
riform a della scuola secon­
daria superiore, la riforma 
de ll’università e la riforma 
sanitaria. Sono riform e che 
una volta app lica te m odifi­
cheranno notevolmente in 
senso più dem ocratico l'o r­
ganizzazione de ll’assistenza 
pubblica e la scuola, due 
settori fondam entali de lla  v i­
ta italiana.

Quindi, nel complesso, 
penso che il prim o punto da 
sottolineare sia il fa tto  che 
il governo è riuscito  a supe­
rare una prova estremamente 
d iffic ile  quale que lla  de ll’af­
fare Moro, e in secondo luo­
go, le realizzazioni che ho ri­
cordato sono, a mio giudizio, 
d i notevole importanza.

D. Professor Procacci, il 
PCI è nella maggioranza, pe­
rò non è al governo . . .

R. Questo è vero. Noi ab­
biamo accettato di essere 
nella maggioranza per senso 
di responsabilità nazionale. 
M olti credono che l’ammis­
sione del PCI alla maggio­
ranza sia una specie di con­
cessione che è stata fatta 
al Partito comunista. Non è 
stata fa tta  alcuna concessio­
ne: noi non siamo nella mag­
gioranza perchè vogliamo in 
qualche modo essere parte 
del potere. Noi siamo parte 
della maggioranza perchè ri­
teniamo che una forza po li­
tica de ll’autorità della nostra 
non possa in un momento 
come questo non assumersi 
le proprie responsabilità.

Quindi è una presa di re­
sponsabilità.

Detto questo, però, noi 
pensiamo anche che proprio 
per questa stessa ragione, è 
g iusto che il PCI non solo 
lacc ia  parte della maggio­
ranza, ma anche del governo 
e pur accettando di essere 
al momento nella maggioran­
za, noi poniamo chiaramen­
te ai nostri in terlocutori po­
litic i il problema di un in­
gresso del PCI al governo. 
Noi riteniamo che l’unità 
tra le forze antifasciste pos­
sa essere assicurata soltanto 
a queste condizioni.

Consideriamo l’attua le si­
tuazione un passo verso una 
situazione più avanzata, 
quella che noi chiamiamo 
un governo di emergenza, un 
governo a cui partecipino 
tutti i partiti che riconosco­
no la necessità di una unione 
nazionale per risolvere gli at­
tuali problemi di contenimen­
to della cris i e di trasforma­
zione della società italiana.

D. Ma professore, facen­
do parte di questa maggio-

li Console 
di Melbourne 
dott. Argento 
nominato 
Ambasciatore 
in Liberia

Il Console Generale d ’ Ita­
lia a Melbourne, Dr. Ignazio 
Argento, è stato nominato 
Am basciatore a Monrovia con 
accreditam ento presso la 
Repubblica di Liberia e la 
contigua Repubblica della 
Sierra Leone.

La partenza del Dr. Argen­
to da Melbourne dovrebbe 
avvenire alla fine di settem­
bre oppure ai prim i di otto­
bre.

Verrà a sostitu irlo  al Con­
solato Generale di Melbourne 
il consigliere di legazione, 
Dr. Lanfranco Vozzi, attua l­
mente in servizio presso la 
rappresentanza permanente 
d ’ Italia presso l’O.N.U. a Gi­
nevra.

A nome della FILEF di Mel­
bourne form uliam o al Dr. Ar­
gento le più vive congratu­
lazioni per la carica che è 
stato chiamato a ricoprire.

ranza, e, domani al governo, 
i comunisti rinqnciano al pro­
cesso di trasformazione deila 
società italiana in senso so­
cialista?

R. No. Noi non rinuncia­
mo affatto ai nostri program ­
mi e ai nostri obiettivi. Noi 
ci battiamo per realizzare in 
Italia una società socialista. 
Coloro che dicono che noi 
c i siamo trasformati in un 
partito  socialdemocratico so­
no male informati rispetto 
a quella che è la nostra po­
sizione.

In più occasioni i ngstri d i­
rigenti hanno ribadito que­
sto punto fondamentale, cioè 
che il PCI si batte per la 
trasformazione dellMtalia in 
una società socialista. Però, 
a questo punto noi aggiun­
giamo un’altra cosa: noi vo­
gliamo una società socialista 
fatta in Italia, con caratteri 
profondamente italiani. Mi r i­
ferisco in particolare alle e- 
sperienze del socialismo rea­
lizzato in Unione Sovietica 
e in a ltri paesi. Noi Abbia­
mo detto chiaramente che 
non vogliam o costruire un t i­
po di socialism o cosi fatto. 
Noi riteniamo che la costru­
zione di una società socia li­
sta non solo non sia incom­
patib ile con il mantenimento 
delle libertà democratiche, 
ma anzi che il mantenimento 
delle libertà democratiche 
costitu isca il m igliore terre­
no per realizzare una socie-

MELBOURNE —  Si è aperto 
il Festival delle A rti che ha 
in programma tutta una serie 
di manifestazioni, d i mostre, 
conferenze, opere teatrali, 
concerti, di attività ricreative 
di notevole interesse.

Il programma com pleto del 
Festival è stato più volte pub­
b licato dai giornali italiani 
in Australia. Per mancanza di 
spazio non possiamo pubbli­
care l’ intero programma, pe­
rò vogliam o comunque se­
gnalare alcune parti del pro­
gramma che ci sembrano 
particolarm ente interessanti.

Fino al 21 settembre, pres­
so la Union Gallery de ll’u­
niversità di Melbourne, sa­
ranno esposte ottanta incisio­
ni de ll’artista Morandi. La 
mostra è aperta dal mar­
tedì al venerdì dalle 10 am 
alle 5pm, mercoledì fino  alle 
7 pm.

Dal 12 al 30 settembre, 
presso la Bailleu Library del­
l ’Università di Melbourne, 
dalle 9 am alle 11 pm, sa­
ranno posti in mostra circa 
300 libri di circa 166 case 
e d itric i italiane. La mostra 
generale del Libro Italiano 
è un’im portante raccolta do­
nata dal M inistero degli A f­
fari Esteri alle biblioteche 
australiane.

tà socialista ricca e reale.
Noi usiamo, per designare 

questo concetto, la parola 
pluralismo. Noi pensiamo che 
una società socialista in Italia 
debba essere una società 
pluralista.
Che cosa significa? S ignifi­
ca che le trasformazioni so­
cia li necessarie per cam bia­
re radicalmente l’assetto so­
ciale del nostro paese non 
possono e non debbono es­
sere l'opera di un solo parti­
to, in particolare II PCI, ma 
ricevano il massimo di unità 
di tutti i partiti convinti che 
profonde trasformazioni so­
cia li sono necessarie in Ita­
lia.

Noi riteniamo che un so­
cialism o realizzato in questo 
modo abbia maggiore so lid i­
tà che i socialism i costru iti in 
circostanze eccezionali. In 
una Italia socialista si conti­
nuerà a scioperare e i sinda­
cati qodranno di una piena 
autonomia nei confronti dei 
partiti. Noi ci battiamo per 
questo tipo di socialismo.

Ci rendiamo conto che ci 
stiamo battendo per un obiet­
tivo nuovo che non è stato 
realizzato in nessun paese 
del mondo fino ad ora. Sap­
piamo che questa strada è 
lunga e d iffic ile , ma questo 
non ci scorangia dal prose­
guire su questa strada.

Segnaliamo anche “ la più 
lunga galleria del m ondo” , 
una mostra di p ittura “ in ve­
trina”  lungo la Brunswick St. 
organizzata da Tom Dieie.

Nel campo della musica 
segnaliamo il concerto dello 
“ Ensemble Australiano di 
Musica Contemporanea” , ve­
nerdì 15 settembre alle 8.15 
pm, al 441 Inkerman Rd., 
Caulfield. Musiche di Berio, 
Dallapiccola, Petrassi, ecc.

Nel teatro, raccomandia­
mo “ Mistero Buffo”  di Dario 
Fo, d iretto dal regista Co- 
min allo “ Swinburne Institute 
of Technology” , Kawthorn, 
sabato 23 e domenica 24 set­
tembre alle 8 pm.

Venerdì 22, sabato 23 set­
tembre, in seguito dal lune­
dì al sabato fino  al 7 otto­
bre, sarà interessante vedere 
la rappresentazione teatrale 
“ Gli em igranti” . Informazioni 
e prenotazioni presso il Play- 
box Theatre, Exhibition St., 
Melbourne.

Daremo altre notizie sul 
prossimo numero di “ NP". La 
FILEF di Melbourne ha con­
tribu ito  alla realizzazione del 
Festival con una donazione 
di $50. Anche il Partito co­
munista italiano di Melbour­
ne ha contribu ito con $50.

Il Visconte Dimezzato

Tra realta' e 
fantasia: 
una favola 
moderna

Il Visconte Dimezzato" è 
“ " f  favola. sia per i giovani- 
che per gli adulti. Calvino la 
scrisse in un periodo po liti­
camente m olto teso, durante

_.a?,ni della 9uerra fredda 
e delle tragiche divisioni i- 
deologiche nell’in terno del 
paese, così che l ’autore, men­
tre da un lato cercava di u- 
scire dalla realtà di quei tem­
pi con la fantasia, da ll’altro
cercava.contemporaneamente
ai esprimere tutte le frustra­
zioni di quel periodo in tutte 
le sue contraddizioni e i suoi 
insensati g iochi di potere 
senza mai abbassarsi ad ac­
cettare passivamente la real­
tà negativa della  società.

Attraverso la figura dimez­
zata del visconte, ridotto da 
una palla di cannone a vaga­
re in due metà separate 
lu n a  tutta buona e l ’altra 
tu tta cattiva, si esprime il 
g iudizio de ll’autore sulla na­
tura umana come fru tto  del 
condizionamento di una so­
cietà più delle volte incoe­
rente.

Ma più che il dualismo tra 
Bene e Male, quello che spin­
se Calvino a scrivere la sto­
na delle sue metà è proprio 
il problema de ll’ incompletez­
za umana, dal male che es­
sa sempre genera a condurre 
l uomo contro se stesso. Si 
chiama alienazione, repres­
sione, uno stato mentale in 
cui l ’armonia tra i suoi ele­
menti contrastanti è stata 
persa. Analizzando questa 
mancanza di armonia tra le 
due metà del visconte, Cal­
vino vuole aspirare a una 
nuova armonia, fru tto  de ll’e ­
sperienza buona e meno buo­
na aej|a vita di tu tti i giorni.

Il lib ro  offre una gustosis­
sima sfila ta di personaggi 
tu tti caricature indovinate di 
tante fissazioni umane, in 
un susseguirsi di scene ’ rac- 
contate da Calvino sempre 
con un tono tra il serio e il 
faceto ma fondamentalmen­
te ottim istico.

Questo libro, da tanti anni 
nei programmi di lettura dello 
HSC per l ’esame di italiano, 
ha sempre incontrato l ’entu­
siasmo dei giovani. Lo con­
sig lio  vivamente perchè of­
fre una lettura molto piace­
vole, senza che il moralismo 
dell autore diventi mai bana­
le e fastidioso, nel suo co­
stante fluttuare tra realtà e 
fantasia.

A. RICCI

Brevi 
a cura di 

Vince Saisone
L’ “ Ethnic Community Coun- 
c il”  di Canberra, nella sua 
recente riunione per discu­
tere i problem i dei gruppi 
nazionali, ha costitu ito  un 
sottocomitato d’inchiesta sul­
la scuola, la discrim inazione, 
d iritti sociali, le trasmissioni 
radio-televisive ecc. Il Sot­
tocomitato, composto dalla 
signora Tom ljanovic e dai si­
gnori Kovac e Zukiwsky, pre­
senterà un rapporto al gover­
no federale.

A quanto pare, nell’ECC 
non è rappresentata la co l­
le ttività italiana.

A Canberra, avrà inizio, a 
partire dal 25 settembre, l ’I- 
talian Arts Festival che du­
rerà più di una settimana. E’ 
un Festival importante che 
comprende diverse e interes­
santi manifestazioni.

Centinaia di italiani hanno 
assistito alla gara dei par­
rucchieri Italiani.

La sim patica com petizione 
è stata vinta da Emilio Ca­
taldo, parrucchiere per signo­
ra, e da Frank Pelle per gli 
uomini. (Come si vede, anche 
noi italiani di Canberra sia­
mo bravi ad organizzare que­
ste cose come tutti g li altri 
italiani in Australia. Sono or­
goglioso,ta lm ente orgoglioso 
che quando ci penso mi si 
arricciano i capelli!).

V.S.

Presentiamo altri li­
bri, ora disponibili 
presso la biblioteca 
della FILEF, 7 Myrtle 
St., Coburg.

EDITORI RIUNITI

Nasser
di Jean Lacouture
"/n venti anni di storia 
confusa e tormentata di 
questa nostra regione, egli 
è stato l'unico, a dare un 
corpo alle speranze di 
una nuova dignità delle 
m asse arabe. Per questo
10 piangono disperati". Il 
pregio del lavoro com piu­
to da Lacouture è dato da 
un approccio a Nasser e 
alla sua opera che m uo­
ve dal concreto, per cer­
care di ricostruire dal vi­
vo e  dal di dentro l’im m a­
gine  ̂ del protagonista e 
dell’a ’tetice di un proces­
so di conquista dell’indi­
pendenza nazionale.

Scritto sotto la 
forca
di Julius Fucik
Nel reportage di Fucik 
troviamo il racconto  — 
allucinante —  delle e se ­
cuzioni e delle rappresa­
glie com piute su i cittadini 
di Praga da parte delle 
SS  alla fine di maggio del 
1943. Come nelle pagine 
del Diario di Anna Frank, 
c 'è  questa radice com u­
ne della Resistenza e del­
l’antifascismo: la lotta per 
ritornare alle gioie e  a 
doni elementari di una vi­
ta degna di questo nome.

11 movimento 
cattolico in Italia
di G. Candeloro
Non è una storia del cat­
tolicesimo, nè una storia 
delle relazioni tra Chiesa 
e Stato, ma una storia del­
l’azione svolta in Italia dal­
le correnti e dalle orga­
nizzazioni politiche che si 
possono definire cattoli­
che perchè sono state al­
le dirette d ipendenze del 
Papato e  della gerarchia 
ecclesiastica. E' questo  
uno studio di carattere 
particolare, finora poco  
toccato, sulla grande in­
fluenza che il movimento 
cattolico ha avuto sulla 
vita politica italiana.

GARZANTI

I viceré'
di F. De Roberto
Un vasto e denso roman­
zo storico nel quale sono  
rappresentate con singo­
lare vigore narrativo le 
vicende di un'aristocratica 
famiglia di origine spa ­
gnola, già dominatrice del­
la Sicilia, che avverte lo 
sfacelo delle proprie for­
ze tradizionali dinanzi a- 
gli ardimenti e agli entu­
siasmi suscitati nell'isola 
daU’irrompere garibaldino 
della rivoluzione naziona­
le. E' anche la storia di 
una regione, presentata  
nel m omento delicato di 
una crisi storica.

SONZOGNO

II caso Kappler
di Guido Gerosa
Gran controllore di Roma, 
nazista nei m esi del terro­
re prima della Liberazio­
ne, supervisore della d e ­
vastazione del ghetto e- 
braico, spietato esecutore 
del massacro delle Fosse 
Ardeatine: questo è  Kap­
pler, ed  è per questo che 
la sua fuga ha suscitato  
sgom ento e sdegno in Ita­
lia e  all'estero. Il libro ri­
costruisce la dinamica dei 
fatti, le radici nel passato, 
le complicità attuali.
La biblioteca è aper­
ta ogni sabato dalle 
10 alle 12 a.m., e si 
trova nei locali della 
Filef al n. 2 Myrtle 
St., Coburg.

A cura di 
ARIELLA CREMA 

e ALBERTO BRUNI

Di notevole interesse 
il festival delle Arti 

a Melbourne
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LA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AFFARI ETNICI

Un passo avanti neH'individuazione 
dei problemi concreti degli immigrati

Di notevole interesse le sezioni sulla scuola, la cultura e il lavoro.

Grande successo 
la conferenza con 
gli storici italiani

La relazione e proposte 
sulle condizioni degli im m i­
grati, presentata recentemen­
te dalla Commissione A ffa­
ri E tnici al Premier del New 
South Wales, è lo studio più 
com pleto finora com piuto 
sulle condizioni degli immi­
grati in questo Stato.

La Commissione Affari Et­
n ici è composta da imm igra­
t i ( il d irettore, Paolo Totaro, 
è un italiano) e ha dimostra­
to, nel suo rapporto, di avere 
ben interpretato molte delle 
esigenze e istanze delle coi- 
le ttività  immigrate. Di notevo­
le interesse sono soprattut­
to le sezioni che riguardano 
la scuola, la cultura e il la­
voro, sulle quali ci sofferme­
remo.

La sezione sulla scuola e 
la cultura concerne sia l ’in­
segnamento de ll’ inglese agli 
im m igrati e ai loro fig li, e sia 
il riconoscimento delle lingue 
e culture degli im m igrati nel­
le strutture scolastiche au­
straliane e, per un altro ver­
so, il riconoscim ento delle 
qua lifiche degli insegnanti 
immigrati.

La politica assim ilazionisti- 
ca degli anni passati, per la 
quale tutti i bambini a scuola 
erano “ uguali” , e perciò non 
vi era bisogno di provvedi­
menti speciali per gli immi­
grati, ha perpetuato le con­
dizioni di svantaggio degli 
im m igrati dentro e fuori la 
scuola.

Dal ‘69 in poi si è iniziato 
a provvedere classi speciali 
d ’ inglese per i bam bini im­
m igrati e sulla loro efficacia 
la Commissione Affari Etnici 
ha condotto un’ indagine i cui 
risultati sono contenuti nella 
Relazione.

Appare chiaro da questi ri­
sultati che, mentre passi a- 
vanti sono stati fa tti dal ’69 
in poi con i corsi di E.S.L. 
(English as a Second Lan- 
guage) nelle scuole, la si­
tuazione è purtroppo ancora 
m olto insoddisfacente.

Il numero di insegnanti di
E.S.L. è ancora molto al d i­
sotto delle necessità, le stes­
se condizioni ambientali (au­
le improvvisate, ecc.) non fa­
c ilitano l’apprendim ento in 
m olte scuole. Il problema 
de ll’ individuazione del meto­
do di insegnamento più ef­
ficace, in arado di massimiz­
zare i risultati per gli studen­
ti, non è stato ancora risolto, 
eccetto in pochissim i casi, 
anche per la mancanza di ri­
sorse finanziarie.

La commissione propone, 
tra l’altro, come soluzione a 
media scadenza, l’avvio di 
un programma che consenta 
l ’ insegnamento d e ll’E.S.L. in 
combinazione con le materie 
normali di studio, il metodo 
che è ritenuto più efficace 
e che dà m ig liori risultati, 
assumendo, ove possibile, in­
segnanti b ilingui.

La commissione ha dedica­
to particolare attenzione ai 
problem i degli studenti im­
m igrati che giungono in Au­
stralia a ll’età di 14-15 anni 
e non conoscono l’ inglese.

Per guesti studenti, i più 
svantaggiati ne ll’apprendi­
mento de ll’ inglese, la Com­
missione indica l’opportunità 
del riconoscimento de ll’ In­
glese come seconda lingua, 
in sostituzione de ll’ inglese 
normalmente richiesto, qua­
le materia valida per il con- 
sequimento dello School Cer­
tificate o del H igher School 
Certificate.

L’altro aspetto trattato dal­
la Commissione riguarda il 
riconoscim ento delle lingue e 
culture degli immigrati nella 
scuola e nella società au­
straliana.

La commissione considera 
che le lingue degli im m igrati 
siano parie essenziale della 
loro cultura e, come tali, va­
dano inserite nei programmi 
scolastic i a tutti i live lli ove 
ve ne sia richiesta. Tuttavia,

secondo la Commissione, la 
lingua non è il solo aspetto 
che caratterizza le culture de­
g li immigrati.

La Commissione sottolinea 
la complessità della cultura 
di un popolo, che non può 
essere ridotta a elementi e- 
sotic i e fo lk lo ris tic i, o perfino 
a rtistic i, subalterni alla cu ltu­
ra dominante.

La Commissione concepi­
sce le culture degli immigrati 
come culture vive in continuo 
sviluppo (e non come “ un 
museo di rico rd i” , com ’è 
spesso il caso), e pertanto 
considera essenziale il con­
tatto con le realtà contem ­
poranee dei paesi d ’origine 
degli immigrati.

La Commissione vede nel­
la recente "esplosione di et- 
n ic ità ”  in Australia un fattore 
che ha probabilmente dimen­
sioni storiche, come parte e 
sviluppo di una ricerca di 
un'identità australiana, che 
si va plasmando come con­
tributo ed opera delle diver­
se culture e c iv iltà  presenti 
in Australia.

L’insegnamento delle lin­
gue degli imm igrati nelle 
scuole, sia a bambini immi­
grati che anglo-australiani, è 
visto dalla Commissione co­
me mezzo per favorire lo 
sviluppo personale e scolasti­
co del bambino im m igrato e 
degli imm igrati in generale.

Proposte concrete sono 
state presentate dalla Com­
missione per l’attuazione di 
questo obiettivo, incluse pro­
poste per il riconoscim ento 
delle qua lifiche degli inse­
gnanti immigrati.

Mancano, tuttavia, delle 
proooste in materia di finan­
ziamenti, che costitu iscono il 
problema fondamentale, e 
spesso insormontabile, anche 
di quelle poche coraggiose 
in izia tive intraprese in alcu­
ne scuole elementari del New 
South Wales.

Finora, infatti, l'un ico stan­
ziamento appositamente de­
stinato a ll’ istruzione m ulticu l­
turale consiste In una som­
ma di $177.000 stanziati dal 
governo federale per il NSW, 
in attuazione delle proposte 
del Galbally Report —  una 
somma estremamente mode­
sta.

Il coinvolq im ento dei ae- 
n itori im m iarati nelle scuo­
le è visto dal'a Commissione 
come uno dei fa ttori indi­
spensabili per rafforzare *l 
leqame scuola-comunità im­
migrate e per far sì che la 
scuola rifletta le esigenze 
degli immigrati.

Per l’ inseanamento dello 
inolese aali im m igrati adulti, 
la commissione Dronone che 
vi sia un aumento di $ 2 mi­
lion i nello stanziamento per 
l’anno 1978-79. e che si dia 
priorità ai corsi d ’ inalese ac­
celerati. ai corsi nei luoqhi 
di lavoro e a ll’ insegnamento 
a dom icilio.

Gli immigrati 
e la disoccupazione

Le statistiche citate dalla 
Commissione confermano il 
fatto che gli im m igrati la­
vorano prevalentemente co­
me operai specializzati, se­
m i-specializzati o non specia­
lizzati (i cosiddetti “ colle tti 
b lu ” ).

La cris i de ll'industria  ma- 
nufatturiera ha prodotto un 
calo dei posti di lavoro pro­
prio nelle industrie dove gli 
immigrati sono prevalente­
mente occupati, e questo 
spiega il maggior livello di 
d isoccupazione fra gli im­
m igrati.

Come parziale rim edio a 
questa situazione, la Com­
m issione raccomanda l’ istitu­
zione di corsi di addestra­
mento e riaddestramento per 
g li im m igrati e un’ inchiesta 
sulle procedure di riconosci­

mento delle qualifiche, allo 
scopo di renderle più rispon­
denti alle esigenze degli im­
m igrati.

Gli immigrati 
e la sicurezza 
sul lavoro

Secondo la Commissione, 
“ molti studi recenti hanno 
descritto le condizioni am­
bientali di alcune industrie 
manufatturiere nelle quali gli 
im m igrati lavorano in term ini 
reminescenti del IX secolo: 
rumore assordante, scarsa 
ventilazione, eccessivo cal­
do, pavimenti oleosi, sporci­
zia, lavoro ripetitivo e alie­
nante” .

Le indagini della Commis­
sione hanno rivelato che la 
m aggiore incidenza di in for­
tuni sul lavoro fra  g li im m i­
grati è collegata al tipo di 
lavoro che essi generalmen­
te svolgono. L’83% dei casi 
di in fortunio sul lavoro fra 
gli immigati co lp isce operai 
de ll’ industria, contro il 42% 
nel caso degli australiani.

Inoltre, le indagini rivelano 
che il periodo di aspettativa 
per la defin izione delle pra­
tiche d ’ in fortunio è più lun­
go per gli immigrati rispetto 
agli australiani e le somme 
ottenute a tito lo  di indenniz­
zo sono in media inferiori, 
nonostante g li in fortuni so­
stenuti dagli immigrati non 
siano meno gravi.

La Commissione ha pro­
posto una serie di modifiche 
alle leggi che regolano la 
sicurezza sul lavoro e alle 
procedure di risarcimento.

L'immigrato 
nel luogo 
di lavoro

La Commissione osserva 
che manca in genere il rico­
noscimento da parte dei da­
tori di lavoro del carattere 
m ulticulturale della forza la­
voro , e questo si rifle tte  nel 
fatto che sia le istruzioni che 
le inform azioni sulle norme 
di sicurezza sul lavoro ven­
gono im partite in inglese.

La Commissione ritiene 
che anche nelle unioni vi sia 
in genere poca com prensio­
ne dei problemi derivanti da 
una forza lavoro m ulticu ltu­
rale e multilingue.

La Commissione osserva 
che sebbene alcune (poche) 
unioni abbiano iniziato a tra ­
durre materiale in diverse lin­
gue, si tratta ancora di una 
comunicazione principalm en­

te a senso unico.
Un’altra importante osser­

vazione della Commissione 
riguarda il fatto che alcune 
unioni tendono a considera­
re i problem i degli im m igra­
ti come problemi di natura 
assistenziale, piuttosto che 
come problem i di natura s in ­
dacale.

A ltre importanti proposte 
sono state presentate dalla 
Commissione su tutta la 
gamma dei problem i e situa­
zioni socia li che interessano 
g li immigrati, da ll’assistenza, 
ai problem i delle donne im­
migrate, ai problem i de ll’assi­
stenza legale e dei d iritti c i­
v ili.

Nel complesso, la Relazio­
ne è un documento im por­
tante e valido che può co­
stitu ire un punto di parten­
za per u lterio ri elaborazioni, 
ma che deve soprattutto co­
stitu ire la base per l ’attua­
zione di concrete riforme.

PIERINA PIRISI

Il 31 agosto scorso la Town 
Hall di Leichhardt ha ospita­
to una riunione pubblica uni­
ca per la sua novità.

Davanti a un’assemblea di 
oltre 200 persone, im m igrati 
ita liani per la maggior parte 
lavoratori, quattro profassori 
italiani, tre s toric i e un so­
ciologo, di diverse tenoenze 
politiche, hanno parlato sulla 
vita e i problemi po litic i de l­
l ’ Ita lia di oggi.

La riunione pubblica è sta­
ta organizzata dalla FILEF e 
dagli amici del Partito Labo- 
rista, con I appoggio della 
Frederick May Foundation 
che ha invitato i quattro stu­
diosi italiani in Australia

Hanno preso la parola du­
rante la riunione i quattro 
professori —  Procacci, De 
Felice, Spini e A lberoni— , 
e P. Pirisi per la FILEF, Car­
li per gli amici del Partito 
Laborista.

La discussione è iniziata 
con un breve intervento di 
ciascuno degli ospiti che ha 
espresso le proprie idee sul 
s ign ificato dei recenti im por­

tanti sviluppi po litic i in Ita­
lia, soprattutto con riferim en­
to alle vicende d e ll’assassi- 
nio di Moro, dei referendum, 
della nuova legge su ll’aborto, 
de ll’elezione del nuovo pre­
sidente della Repubblica e, 
soprattutto, de ll’ ingresso del 
PCI nella maggioranza. Le 
divergenze politiche / I la  gli 
ospiti hanno generato un vi­
vace dibattito.

Varie domande sono state 
rivolte agli s to ric i de ll’assem­
blea su svariate questioni, 
dagli obiettivi e la strategia 
delle Brigate Rosse a cosa 
sta facendo l’ Italia per per­
mettere ai propri immigrati 
di rientrare in patria.

Il grande interesse gene­
rato dalla riunione è stato 
dim ostrato anche da ll’ "asse­
d io ”  a cui sono stati sotto­
posti g li ospiti dopo l’assem­
blea, una dimostrazione di 
quanto gli immigrati italiani 
si sentano parte delle vicen­
de e degli sviluppi po litic i 
del proprio paese.

PAOLO CROLLINI

Un aspetto dell’assemblea con gli storici italiani.

Grassby: 
l'italiano 2° 
lingua in Australia

Al Grassby, è intervenuto 
a ll’università di W ollongong 
dove si è svolta parte della 
conferenza sulla cultura ita­
liana, dichiarando che l’ ita­
liano è la seconda lingua 
in Australia e che nel 2000 
un m ilione di australiani lo 
parleranno.

'CARNIVALE '78'

Dibattito
sull’istruzione
multiculturale

Per la sottoscrizione a "N  P"

Serata filmistica 
a Five Dock

L’organizzazione Italiani Democratici degli 
Inner-Western Suburbs, aderente alla FILEF, ha or­
ganizzato la proiezione di un bel film italiano; 
L’AVVENTURA di Antonioni.

La proiezione avrà luogo presso la Five Dock 
Library, Great Rd., Five Dock, venerdì 15 settembre 
alle ore 7.30 p.m.

Gli Italiani Democratici invitano tutti gli italiani 
a partecipare.

Il biglietto d’ingresso è di $1.50 e il ricavato 
sarà versato nel fondo di sottoscrizione per “NUOVO 
PAESE”.

Inizieranno nella seconda 
metà di settembre i festeg­
giamenti e le attività  cu ltu­
rali del “ Carnivaie ’78” , un 
festival m ultietnico promos­
so dal governo statale del 
NSW per mettere in eviden­
za il carattere m ulticulturale 
della popolazione di questo 
Stato.

Come parte delle manife­
stazioni cu ltura li del Festival, 
la Western Suburbs Tea- 
chers’ Association (Associa­
zione degli Insegnanti dei 
Western Suburbs) ha orga­

nizzato un dibattito  pubbli­
co su ll’ istruzione m ulticu ltu­
rale, a cui parteciperanno 
rappresentanti di organizza­
zioni di immigrati, fra  cui la 
FILEF. e rappresentanti di 
enti statali, come pure per­
sonalità del mondo de ll’ im­
migrazione.

Il d ibattito avrà luogo g io­
vedì 21 settembre, alle ore 
7.30 p.m., presso la Concord 
Memorial Hall (angolo di Ma- 
yors Bay Rd. e Davidson 
Avenue).

Brevi da Sydney
Continua la raccolta firme 

per la petizione al Parlamen­
to del New South Wales, che 
richiede l ’ inserimento de ll’ i­
taliano e delle altre lingue 
degli immigrati nelle scuole 
di questo Stato.

Esortiamo i lettori a pro­
curarsi i moduli della peti­
zione presso la sede della 
FILEF e a raccogliere il mag­
g ior numero possibile di f ir ­
me di am ici e conoscenti, di 
qualunque nazionalità essi 
siano.

La petizione, assieme a riu­
nioni pubbliche ed altre in i­
ziative, fa parte di una cam ­
pagna promossa dalla FOMO 
(Federation of M igrant Orga- 
nizations) per l’attuazione di

una riforma educativa fonda- 
mentale che —  malgrado 
tante promesse —  è rimasta 
ancora sulla carta.

La fine di agosto ha visto 
riun irs i il Comitato Direttivo 
del PCI di Sydney.

Anche in questa riunione, 
come già prima a Melbourne, 
si è affrontato un dibattito  
costruttivo che portasse alla 
individuazione delle possibi­
lità di inboccare strade nuo­
ve per diventare una forza 
che conti di più tra i lavora­
tori italiani.

Gran parte del dibattito si 
è incentrato sul rilancio della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo, considerata da 
tutti i presenti una priorità.
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I sindacati e il governo di fronte ai contratti

Lama: la forza degli occupati per 
dare lavoro a chi non l'ha
Colloquio con il segretario generale della Cgil - 11 programma del ’79 dovrà 
contenere impegni di nuova occupazione - La scala mobile è irrinunciabile

ROMA —  Z.96’8: com incia il 
ciclo d i lotte operaie più  
am pio e profondo del dopo­
guerra  che segnerà social­
m en te , econom icam ente e 
politicam ente tu tto  il de­
cennio. 1978: il sindacato in  
prim avera  com pie una  « svol­
ta » e in  autunno lo a ttende  
di nuovo il rinnovo dei con­
tra tti, che sarà una vera e 
propria prova del nove per  
la linea dell'EU R. Q uant’è 
cam biato in  d ieci anni, il 
sindacato? Con quale volto  
si presenta ai prossim i ap­
pun tam enti?  Nessuno m e­
glio d i Lam a che dell’una e 
d e ll’altra fase è s ta to  tra i 
protagonisti, può rispondere  
a queste dom ande. Lo incon­
triam o m en tre  sta term inan­
do il suo periodo di vacan­
za e ne  approfittiam o per  
passare in  rassegna con quel 

^^j/is ta cco  » che sem pre un  
le fe rie  creano, i te m i  

scottan ti del prossim o au­
tunno, prim a che si riaccen­
dano le consuete polem iche  
e scherm aglie politiche.

« Quasi tu tto  è cam biato 
da l 1968 —  risponde Lam a  
—  E  prim a di ogni a ltra  
cosa la condizione dei lavo­
ra to r i occupati, sia perché 
si è verificato  uno sposta­
m ento  del redd ito  a favore 
del lavoro d ipendente, sia 
p e rché  in fabbrica oggi si 
resp ira  un clima migliore. 
Dieci anni fa, inoltre, il pe­
so del sindacato nella  socie­
tà  e ra  enorm em ente m ino­
re. L 'un ità  sindacale ha  fa t­
to  passi avanti e. nonostan­
te  tu tte  le difficoltà e le 
contraddizioni, il rapporto  
con i lavoratori si è fa tto  
più s tre tto  e più esigente ».

•
la  la natura  e la collo- 
ione del sindacato sono  
m utate?

« Certo, oggi non basta  più

d ifendere  gli in teressi più 
im m ediati dei lavoratori. 
Dobbiam o avere come obiet­
tivo il cam biam ento dell’in ­
te ra  società. E ’ questo, in ­
siem e alla novità e  gravità 
della  crisi degli anni ’70, che 
spiega le  nostre  scelte a t­
tua li. Non tu tti i cam biam en­
ti sono sta ti positivi: oggi 
abbiam o più disoccupati, più 
inflazione e  m eno investi­
m en ti rispetto  al ’68. Non 
siam o noi i responsabili d e l­
la crisi, ma tocca sop ra t­
tu tto  a noi, ora, fa re  in  mo­
do che sia supera ta  ».

Potrem m o dare una paro­
la d 'ordine per la prossim a  
stagione di lotte?

« Si tra tta  in sostanza di 
u tilizzare la g rande forza dei 
lavo ra to ri s tab ilm ente occu­
p a ti a sostegno dei se tto ri 
em arg inati, p iù  poveri, p re ­
cari, collegando poi l’insie­
m e del mondo del lavoro co­
si concepito con la massa 
dei disoccupati. Q uesta do­
v rà  essere  la  filosofia delle, 
p ia tta fo rm e in  preparazio-

Insom m a, dei contra tti per  
saldare le due società...

« La definizione delle  "due 
socie tà” risch ia  di essere i- 
deologica e  io voglio r ife ­
r irm i ai dati della rea ltà  so­
ciale d ire tta m en te  rilevabili. 
La chiam erei p iu ttosto  una 
po litica co n tra ttua le  p e r  1’ 
occupazione: così si dovrà 
ca ra tte rizzare  la stagione 
’78-’79. P erché  questa  linea 
passi (e den tro  il sindaca­
to  p rim a di tu t to ) ,  c’è biso 
gno di un riscon tro  esterno , 
n e ll’atteggiam ento  del gover 
no, dei p a rtiti, del P arla ­
m ento. Le nostre  scelte e 
anche i n ostri sacrifici sala­
r ia li dovrem o realizzarli in 
ogni caso, m a d iven terà ta n ­
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to  più arduo quanto  più re ­
s te ranno  incerte  le ga ran ­
zie di un risu lta lo  su l te rre ­
no della occupazione. Il r i ­
schio che le tensioni si ag­
gravino è g rande; c’è u rgen ­
za, quindi, di in terven ti r a ­
p id i e incisivi ».

Che tipo d i risultato si può 
raggiungere in  concreto?

« Dobbiamo o ttenere  nel 
program m a per il ’79 e nel 
p iano trien n a le  im pegni di 
investim en ti concen trati al 
sud  che rapp resen tino  una 
certezza di nuova occupa­
zione, con indicazioni p re ­
cise di C arattere settoriale 
e  te rrito ria le . Occorre, cioè, 
in teg rare  i p ian i di setto re 
con le previsioni di investi­
m ento  che dovranno essere, 
con tenu te  nei bilanci dei 
prossim i anni, perché questi 
p ian i non d iventino una fie­
ra  dei sogni oppure dei p ro ­
g ram m i di p u ra  razionaliz­
zazione delie s tru ttu re  es i­
s ten ti ».

E chi dovrà fare gli in  ve ­
s tim en ti che portano nuova  
occupazione?

« Credo che in questa s tra ­
tegia che ha come obiettivo 
principale il  lavoro al sud, 
occorra p revedere una fu n ­
zione essenziale alle s tru ttu ­
re  p riva te  delTeconom ia, of­
frendo  al padronato  le con­
dizioni, le opportun ità  eco­
nom iche e, qu indi le  conve­
nienze che dovranno spin­
gerlo  a investire  nel Mezzo­
giorno con i finanziam enti e 
gli incentiv i necessari ».

Uno degli incen tiv i da 
prevedere è la tregua sala­
riale?

* Dobbiamo p a rtire  dalla  
considerazione che è vero 
che una politica di conte­
n im ento  salariale  non si tr a ­
duce au tom aticam ente in in­
vestim en ti e  occupazione, 
m a è a ltre ttan to  vero, dob­
biam o dirlo senza nessuna 
timidezza, che le  riso rse  de­
s tina te  a consum o individua­
le  o fam iliare  non si tra d u ­
cono mai in  investim enti per 
aum entare l ’occupazione, in  
partico lare  ne l Mezzogiorno. 
Ecco, su questo te rren o  dob­
biam o dim ostrare se sapre­
mo essere o no quella  fo r­
za di cam biam ento della  so­
cietà  che in questi dieci an ­
ni abbiam o cercato d i diven­
ta re  ».

Questa scelta  di fondo  
com porta anche la possibi­
lità  d i r im ettere  in  discus­
sione la scala mobile?

« La scala mobile ha  un 
grande valore n el sistem a 
economico e sociale ita lia ­
no: è lo strum en to  d i d ife­
sa del po te re  d’acquisto dei 
lavorato ri che copre p er i 
qua ttro  qu in ti il salario  rea ­

Luciano Lama, segretario 

generale della Cgil.

le, consentendo così una  po­
litica salariale  più agile. E ’ 
un  valore p e r  noi ir r in u n ­
ciabile ».

N em m eno su ll’altare di 
una rivalutazione della lira, 
come propone il sen. A n ­
dreatta?

« La proposta A ndreatta  è 
in  sostanza u n ’ipotesi di r i ­
torno  a ll’antico, che p re ten ­
derebbe di ricostitu ire  i mez­
zi finanziari p e r u n ’ipotetica 
e n ien t'a ffa tto  g aran tita  po­
litica di investim enti. Sono 
m isure di ca ra tte re  m oneta­
rio  che nascondono (p er la 
verità  solo in parte) l’obiet­
tivo di r id u rre  e peggiorare 
il livello d i v ita dei lavo­
ra to ri. Padronato  ed  econo­
m isti si debbono convincere 
che conquiste come la  scala 
mobile sono irreversib ili, sia 
p e r  i salari, sia  p e r  le pen ­
sioni, una volta co rre tte  p e r 
queste  u ltim e alcune ano­
m alie che sono es tranee  e 
con tradd itto rie  con le fina­
lità  della scala mobile ».

A  parte la contingenza, 
quanto resterà  a disposizio­
ne per aum entare la paga 
base? D iecim ila lire, come 
si dice in  questi giorni?

« Poche m igliaia d i lire  
l ’anno, senza dubbio. E per 
po te r d isporre di qualche 
m argine in più dobbiamo 
scaglionare ì Denefici. Que­
ste  poche m igliaia di lire  do­
vranno essere  utilizzate es­
senzialm ente p e r r ip ris tin a ­
re, a ttraverso  una scala sa­
la ria le  più co rretta , il valo­
re  delle tabelle  uniche per 
operai, im piegati, tecnici; in 
a ltr i te rm in i p e r  stab ilire  
livelli di paga più adeguati 
alla professionalità e  al ti­
po di lavoro svolto ».

La Confindustria  non sem ­
bra m olto interessata alla 
riform a del salario e sta r i­
lanciando, invece, la parola 
d ’ordine di legare re tribu ­
zione e produttività .

« Non inventiam o m itolo­
gie nuove. La produ ttiv ità  
media dell’industria  e ra  m ol­
to p iù  bassa quando aveva­
mo i cottim i individuali o i 
prem i di presenza. Un mo­
do serio  p e r  increm entare 
la p roduttiv ità , invece, è r i ­
conoscere m igliori tra tta ­
m enti ai lavoratori più qua­
lificati e incoraggiare il lo­
ro  arricchim ento  professio­
nale. Oggi abbiam o uno 
schiacciam ento eccessivo, 
prodotto  da quei m eccani­
sm i autom atici, in partico ­
la re  legati a ll’anzianità, che 
non solo non stim olano la  
produ ttiv ità , ma costruisco­
no artificiose gerarch ie sa­
la ria li ».

Come garantire che le 
piatta form e contrattuali sia­
no coerenti con le scelte ge­
nerali del sindacato, visto  
che la proposta d i costituire  
un  com itato ad hoc è stata  
bocciata?

« E ’ vero, quella proposta 
non è passata, ma c ’è stato  
il d ire ttivo  di luglio che ha 
fissato i c ri te ri di fondo. Le 
p ia ttaform e andranno veri­
ficate  sia ne lle  categorie, sia 
a livello d i Federazione 
CGIL,' CISL, UIL; vi saran ­
no m om enti di confronto a 
tu t t i  i livelli, sino alla  as­
sem blea dei lavoratori. L’au- 
spicio che voglio esp rim ere 
è  ohe la  Federazione un ita ­
r ia  sia capace d i realizzare 
la  politica decisa dal d ire t­
tivo, presentandosi un ita  di 
fron te  a even tuali posizioni 
non coerenti di questa o

quella categoria. La CGIL 
questa posizione la te rrà  ».

Si aprirà un dibattito  di 
massa come quello che pre­
cedette  l’EUR?

« Penso qualcosa di sim i­
le. Sappiamo che dai conte­
nu ti delle p iattaform e dipen­
derà  lo sviluppo di questa 
fase della lotta sindacale e 
anche la  soluzione di vitali 
problem i del Paese. P er que­
sto credo che il d ibattito  non 
po trà  lim itarsi ai contenuti 
s tre ttam en te  contrattuali, ma 
dovrà affron ta re  l’insiem e 
delle questioni aperte  e fa r  
em ergere il raccordo tra  
politica con trattuale e poli­
tica dell'occupazione ».

L ’orario di lavoro è anco­
ra una questione irrisolta, 
soprattu tto  tra i m etalm ecca­
nici...

« L’Ita lia ha gli o rari di 
fa tto  più bassi d’E uropa e 
in questa situazione econo­
mica, non possiamo propor­
re  una loro riduzione gene­
ralizzata. Daremm o una sp in ­
ta  ad una politica di r is tru t­
turazione nelle  im prese che 
sem pre più sostitu irebbero  
macchine a lavoro umano. 
Ciò vale p e r  i m etalm ecca­
nici, per i chimici, p e r qua­
si tu tti i se tto ri industriali. 
Credo, invece, che la r id u ­
zione dell'o rario  di lavoro 
possa essere un obiettivo in­
ternazionale del sindacato. 
Da noi deve porta re , sem ­
mai. al recupero  delle fasce 
oggi em arginate dal m erca­
to  del lavoro: quindi o rari 
a tem po rido tto  p er giovani, 
donne, anziani ».

N on tu tte  le form e d i se­
condo m ercato del lavoro, 
dunque, sono fenom eni de­
teriori...

« E ’ stato  un e rro re  del 
s indacato e  della s in is tra  
avere considerato per m olto 
tem po il secondo m ercato 
come un nem ico da com bat­
te re  e  non come un ’opportu­
n ità  da utilizzare, contro l­
lando i  processi e d ifenden­
do i lavorato ri in teressati. 
Abbiam o fatto  la politica del­
lo struzzo: abbiam o finto di 
non vedere o deprecato un 
fenom eno che ha certo  a- 
sp e tti patologici m olto g ra­
vi, ma che corrisponde an­
che a necessità fisiologiche, 
non solo dell’economia, ma 
d i una parte  della popola­
zione ».

Prim a delle vacanze la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL è entrata a palazzo Chi­
gi, m a ne è uscita insod­
disfatta. L ’autunno si apre 
con un clim a p iù  freddo tra 
governo e sindacati?

« D ipende da cosa ci pro­
po rrà  l’esecutivo, quale sarà, 
cioè, il contenuto del p ro ­
gram m a per il ’79, e del p ia­
no triennale. Non andiam o 
alla ricerca  di una tensione 
crescente, ma, è chiaro, il 
governo non si deve Elude­
re  che il sindacato possa as­
sis tere  passivam ente a una 
politica di stagnazione o fa t­
ta  di parole. Le buone pa­
ro le le  abbiam o già ascol­
ta te  ».

La situazione nei servizi e, 
soprattutto , nelle  ferrovie, 
rischia d i surriscaldare in

anticipo l’autunno e dì apri­
re la strada ad una cam pa­
gna antisindacale...

« Sono molto preoccupato 
Dobbiamo regolam entare ra ­
pidam ente le form e di lotta. 
E ’ la condizione per im pedi­
re  un in tervento  esterno , 
una legge. Occorre far p re­
sto, passare subito dal d ibat­
tito  alla elaborazione di r e ­
gole di com portam ento. En­
tro  qualche settim ana dob­
biamo varare  il nostro codi­

ce e  chiedere al governo e 
ai p a rtiti un periodo di pro­
va, duran te il quale per quel­
le frange che non osservas­
sero le norm e di autodisci­
plina, si potrebbe rico rre re  
alla precettazione, m agari 
dopo una am pia consulta­
zione ».

I ritardi nel varare il co­
dice non sono un altro sin­
tom o dei dissidi in tern i al 
sindacato? La Federazione 
CGIL. CISL, U IL si presen­
ta piii unita  o p iù  divisa  
all’ appuntam ento contra t­
tuale ?

« C ontrasti e problem i in­
te rn i esistono, ma il sinda­
cato ora è più unito  e  più 
autonomo. Credo che p o tre ­
mo convocare in autunno i 
consigli generali, così come 
annunciato dai congressi e 
avviare i consigli di zona e 
quelle riform e organizzative 
che consentiranno alla Fe­
derazione di d iventare fino 
in fondo organism o dirigen­
te  untario . Anche sul piano 
della politica internazionale, 
ci stiam o muovendo sem pre 
più insieme e quelle "sto ri­
che diffidenze” di cui p a r­
lò mesi fa M acario possono 
essere superate  ».

A proposito, ricorre in  
questi giorni un  dramm atico  
anniversario, l’invasione del­
la Cecoslovacchia. A llora la 
condanna della CGIL fu  m ol­
to netta...

« E oggi abbiamo confer­
mato e approfondito  il no­
stro  giudizio. Nei mesi scor­
si, inoltre, abbiamo severa­
m ente p ro testato  contro le 
condanne in flitte  partico lar­
m ente in URSS per il co­
siddetto  "delitto  di opinio­
n e ”. Ho ricevuto qualche 
le tte ra  di compagni che e- 
sprim evano meraviglia. Al­
cune di esse facevano rile ­
vare che i sindacati tedeschi
0 inglesi^ erano  stati più te ­
neri. Può darsi, ma chi non 
erede nel socialismo è meno 
colpito di noi da fa tti che 
ne oscurano il volto e ne 
m ettono in discussione la 
natu ra. Se il socialismo è co­
me deve essere, s trum ento  
d i liberazione dell’uomo, ol­
tr e  la soddisfazione dei suoi 
bisogni m ateriali, allora ogni 
m isura lim itatrice della li­
be rtà  deve essere condanna­
ta. Nei nostri rappo rti con
1 sindacati dei paesi socia­
listi la questione della liber­
tà  e quella della funzione 
del sindacato sono e saranno 
continui motivi di discussio­
ne. Vogliamo m antenere re ­
lazioni aperte, .ma su un pia­
no di lealtà  e di chiarezza, 
secondo la concezione dav­
vero in ternazionalista che 
abbiamo del m ondo del la ­
voro ».
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Un terzo degli operai 
dell'industria lavora più 
dell'orario contrattuale

RUMA Lei riduzione- del 
l'orario di lavoro come un 
possibile strumento per au 
m entare l'occupazione, è un 
tema sul quale è aperto un 
vivace confronto nel movi­
mento sindacale. Pochi giorni 
fa. P ierre Camiti su « Il gior­
no », ha afferm ato che « il te ­
ma degli orari non dorrà es­
sere eluso », ma al contra­
rio. bisognerà farne « l'asse 
decisivo dei prossimi rinnovi 
contrattuali ». Tentiamo allo­
ra  di fare un punto sulla si­
tuazione. con un breve pa- 

M alcune esperienze 
eli nuove forme di « gestione 
del tempo di lavoro » che si 
sono realizzate in Italia e 
dei casi di « riduzione » pre­
visti dai contratti di lavoro 
in altri paesi europei.

L'esperienza più rilevante, 
nel nostro paese, di introdu­
zione di forme particolari di 
« gestione del tempo di lavo­
ro » è quella dell'industria 
tessile. Ksjste una interessan­
te ricerca del professor Frey 
su 87 casi dell'industria coto­
niera (v. Economia del la ­
voro. nn. 3-4 del 1078). E ’ dal 
1072 che in questo settore in­
dustriale sono stale introdot 
te forme di « scorrimento » 
dell'orario di lavoro al di là 
dei cinque giorni lavorativi 
normali alla settimana, a ttra ­
verso il ricorso allo straordi­
nario. In questo modo, nel 
quadro di un orario settima 
naie per lavoratore normale 
o parzialmente ridotto, si è

potuto estendere l'utilizzo 
degli impianti al sabato o an­
che. in parte, alla domenica 
e ad altri giorni festivi infra­
settimanali.

In sostanza, si è sperim en­
tato una sorta di 8x6x3, cioè 
otto ore lavorative in 3 turni 
giornalieri |)er sei giorni la 
settimana, invece che di cin­
que ore come nell'orario « nor­
male ». con riposo compensa­
tivo infrasettim anale a ro ta­
zione per i lavoratori interes­
sati. Alla fine della settimana 
ciascun operaio avrà lavorato 
40 ore. ma distribuite diver­
samente.

Rischia 
di finire 
in tribunale 
la « Paperata »
GROTTAMMARE (Ascoli P i­
ceno), — Rischia di finire 
in tribunale la « papera ta  » 
organizzata il 14 agosto a 
G rottam m are, un centro ri­
vierasco ad una quaran tina 
di chilom etri da Ascoli Pice­
no.

La manimestazione con­
siste nel gettare in m are da 
varie barche abbastanza di­
s tan ti fra  loro decine e de­
cine di papere acquatiche che 
diventano preda di chi sta  
facendo il bagno. « Vengono 
ca ttu ra te  e cotte — dicono 
a ll’Azienda autonom a di sog­
giorno. E’ una tradizione ».

La « papera ta  », dopo molti 
ann i di oblio, e ra  s ta ta  « ri­
pescata » nell’esta te  del 1977 
e ripe tu ta  la vigilia di que­
s t’ultim o ferragosto. « Ma noi 
siam o estranei — aggiungono 
all’azienda di soggiorno — le 
m anifestazioni sono s ta te  or­
ganizzate l’anno scorso e 
quest’anno dalla DC per la 
locale festa dell’Amicizia.

I l fa tto  però non è piaciu­
to  ad  un  gruppo di villeg­
g ianti e turisti, che « Disgu­
s ta ti e inorriditi da  un igno­
bile crudele episodio » hanne 
scritto  all’Ente protezional» 
anim ali dì Ascoli Piceno,

Sul piano dei! occupazione, 
quali risultati hanno dato 
questi esperimenti?

Ora. — come si legge 
nello studio del professor 
Frey » il passaggio da -IO 
ire u .il) ,U uro alia settimana 
per lavoratore non è stato 
sufficiente, in diversi casi, a 
stabilizzare l'occupazione a 
ìireilo di unità produttiva, a 
meno che non si sia regi 
strato una rilevante e conti­
nua espansione dell'attività 
produttiva ».

In sostanza, si 
può dire c h e .  ,SL|| piano occu­
pazionale. gli effetti maggio­

ri. nel breve periodo, sono 
stati quelli di evitare riduzio­
ni della manodopera occupa­
ta. Nel medio termine invece, 
soltanto nei casi in cui la 
produzione è cresciuta a ritmo 
sostenuto si è riusciti a man­
tenere questi livelli.

Qual è invece la situazione 
in altri paesi europei? (ìli ul 
timi dati della Comunità indi­
cano che la durata media nel­
l'industria dell'orario settim a­
nale è di 41,5 ore in Italia; 
40.9 in Germania: 40.8 in fi­
landa: 40.6 in Lussemburgo; 
42.4 in F rancia: 41.8 in Inghil­
terra  e 36,8 in Belgio. Per

quanto riguarda l'Italia c 'è da 
aggiungere, però, che esistono 
fenomeni di disuguaglianza 
nella durata settimanale del 
lavoro. 1 dati recentemente 
pubblicati dal Censis indica 
no che molti lavorano appena 
ventiquattro ore settimanali o 
anciie meno, mentre circa il 
40 '' lavora 41 ore ed oltre 
e solo la rimanente parte ri­
spetta l’orario di 40 ore pre­
visto dalla maggioranza dei 
contratti collettivi di lavoro. 
D isparità anche da settore a 
settore: il 55% degli occupati 
in agricoltura e  il 42G nel 
terziario lavorano più di 40 
ore. contro una quota del 
31.6' r nell'industria.

La disoccupazione, causata 
dalla crisi delle economie oc­
cidentali e dagli effetti del 
progresso tecnico, ha portato 
in diversi paesi, dietro la spin­
ta del movimento sindacale, 
ad esperimenti di riduzione 
del tempo di lavoro 
_  esperimenti ì
cui effetti sul piano occupa­
zionale non sono ancora noti. 
E ’ una strada interessante, 
di fronte alla gravità del pro­
blema che abbiamo di fronte, 
ma probabilmente, alla luce 
delle esperienze già fatte, 
non sembra essere quella 
maestra.

Durata annua delle ore lavora tive  
nell’industria della CEE 1972-1976

Anni Italia Germania Francia Belgio

1972 1.670 1.737 1.957 1.956
1975 1.521 1.680 1.862 1.550
1976 1.597 — — —

Straordinarie misure di sicurezza a Torino
--------------------       hanno fornito la  loro opera

gratuitamente. A prevenire 
pericoli d ’altro tipo provve­
deranno invece un consisten­
te nucleo di « cittadini del­
l'ordine » (una delle locali 
polizie private) e un centi­
naio di carabinieri e agenti 
di P.S..

La Sindone dietro 
vetri antiproiettile 

e schermi protettivi
TORINO —

Pellegrini e turisti ita­
liani e stranieri, che da più 
giorni ormai affollano la cit­
tà, possono vedere a ll’inter­
no del duomo la  Sindone.

L'arcivescovo di 
Torino, Anastasio Ballestre- 
ro. assieme a  poche altre 
persone aveva infatti aper­
to l ’urna d 'argento in cui la 
Sindone è custodita, a ll’inter­
no della cappella costruita 
alla fine del XVII secolo 
dall'abate Guarino Guarini. 
Tolti i sigilli apposti 4 anni 
fa  dal cardinale Pellegrini, 
dopo una ripresa televisiva 
il « lenzuolo » è  stato  con­
segnato ad alcuni tecnici che 
con ogni cura hanno provve­
duto a  collocarlo in una spe­
ciale teca di acciaio e c ri­
stallo posta dinanzi a ll’altare  
maggiore della cattedrale. Il 
telo (in greco Sindon) di li­
no. che un 'antica tradizione 
vuole sia quello usato — se­
condo i vangeli — da Giu­
seppe D’Arimatea per avvol­
gere il corpo di Cristo de­
posto dalla croce, resterà  
esposto al pubblico sino a do­
m enica 8 ottobre.

La Sindone è  protetta da 
eccezionali m isure di sicurez­
za. La teca orizzontale in cui 
è  ora posta è  infatti costi­
tu ita  da una cassa di ac­
ciaio spessa 4 mm e da tre  
stra ti di cristallo « blindovìs » 
antiproiettile che misurano 
complessivamente 26 millime­
tri. «A ll’interno — spiegano 
i tecnici — esiste poi un 'at­
m osfera controllata di azo­
to, gas inerte idoneo ad im­
pedire fenomeni di inquina­
mento o di ossidazione del­
l'oggetto ». Particolari circui­
ti mantengono a ll’interno del­
la  teca una tem peratura 
(25°C) ed un tasso di umi­
dità (50%) costanti. L ’illumi­
nazione è garantita dai sei 
proiettori, ciascuno dei qua­
li ha una potenza di 1000 
watt. « Nel cristallo — di­
cono ancora i tecnici — sono

incorporate opportune pelli­
cole di filtri acrilici che an ­
nullano di fatto la  banda 
dell’ultra violetto presente 
nello spettro  luminoso che 
ha effetti particolarmente 
dannosi su opere d 'a rte  e m a­
teriale archeologico ».

Tutte le attrezzature neces­
sarie per questa importante 
opera di protezione da agen­
ti chimici ed atm osferici so­
no state realizzate e predi- 

ri*:

L’afflusso di visitatori in 
città  procede nel frattempo 
regolarmente, agevolato dalle 
particolari m isure assunte 
dal comitato « laico ». costi­
tuito da regione, comune e 
provincia. Sono stati infatti 
predisposti servizi straordi­
nari s ia  per i trasporti sia 
per i problemi di vitto 

Alcuni, pur di non perdere 
occasioni per strum entali a t­
tacchi alle giunte di sini­
stra , hanno parlato di un ec­
cesso di zelo da parte delle 
amministrazioni

Una intervista di Pajetta

PCI ai cinesi: 
«Riprendiamo 

i rapporti»
IL  P A R T IT O  c o m u n is ta  
ita lia n o  in v i ta  quello  c in e ­
se a  r is ta b ili re  i ra p p o r t i  
u ffic ia li, in te r ro tt i  o rm a i 
d a  qu in d ic i a n n i. N on si 
t r a t t a  di un  passo  fo rm a ­
le, m a  d ella  r ip e tiz io n e , 
d a  p a r te  del P C I, d i u n a  
d isp o n ib ilità  c h e  assu m e  
u n  s ig n ifica to  del tu t to  
p a r t ic o la re  in  re laz ione  a l 
rece n tiss im o  v iaggio  di 
H u a  K uo-feng in  R o m a n ia  
e  in  Ju g o slav ia . E ’ G ia n ­
ca rlo  P a je t ta  — q u in d i un  
lead er f ra  i p iù  au to rev o ­
li del com uniSm o ita lia n o
— a fo rm u la re  l’au sp ic io  
ch e  i r a p p o r t i  da  ta n to  
tem p o  sospesi ( « e  q u esto  
n o n  av v ien e  p e r  n o s tra  
v o lo n tà  ». p rec isa ) s iano  
r ip re s i. « Non abb iam o  f r e t ­
ta  », d ice P a je t ta  in  u n a  
in te rv is ta  a « Epoca », m a  
agg iu n g e  sub ito : « Noi t ro ­
verem m o l’av v en im en to  n a ­
tu ra le  nel q u ad ro  dello  sv i­
luppo  d i u n  m o v im en to  
opera io  a l cu i in te rn o , co­
m e no n  deve esserc i nes­
su n  p a r t i to  gu id a  e n essu ­
no S ta to  g u ida , n o n  do­
vrebbe esserc i n em m en o  
n essu n o  ch e  è il n em ico  
di a l t r i  ».

L’inv ito  del P C I a r r iv a  
a l l ’in d o m an i d e lla  co n c lu ­
s ione  del v iaggio  del p re ­
s id e n te  c in ese  a B elg rado  
e B u ca rest. C he l’eu roco ­
m u n ism o  sia  s ta to  uno dei 
tem i di conv e rsaz io n e  con  
T ito  e C eausescu  è un  f a t ­
to  ce rto . N ella sede  del 
PC I, alle  B o tteg h e  O scure, 
si d à  per s icu ro  ch e  u n a  
a tten z io n e  p a r tico la re  s ia  
s ta ta  d e d ic a ta  a n c h e  a i 
c o m u n is ti I ta lia n i e a lle  
loro posizioni in p o litic a  
In te rn az io n a le . « D a qui a 
ipotizzare- u n  p rossim o  
v iaggio  di B e rlin g u e r  a  
P ech in o , com e q ualcuno  h a  
fa t to , c ’è però  m o lta  s t r a ­
da  », a ffe rm a n o  i d ir ig e n ­
ti  c o m u n is ti. T ra  l’a l tro , 
da  p a r te  c in ese , n o n  ci 
sa reb b e  s ta to  a lc u n  seg n a­
le  o sin to m o  di u n a  r ia ­
p e r tu ra  del d iscorso  in te r ­
ro tto  nel 1963.

D a a llo ra  c o n ta t t i  u f f i ­
c ia l i ,  n o n  ve rie sono  p iù  
s ta t i .  Ci fu  u n a  so sta  a  
P ech in o  d i P a je tta  e 
A chille O cch e tto , di r i to r  
no da  u n  v iaggio  ad  Ha 
n o i; ci sono  s ta te  v isite  
« p r iv a te »  (quelle  d i L uca  
P av o lin i ne l 70 e ne l 72), 
o in c o n tr i  occasionali, co­
m e quello  In agosto  a  B led, 
in  Ju g o slav ia , t r a  lo s tes­
so P a je t ta  e u n a  delegazio­
n e  c u l tu ra le  cinese. M a 
n ie n te  di più. Col r ia ffa c ­
c ia rs i d e lla  C ina  in E uro­
pa  le p o ss ib ilità  di r ia lla c ­
c ia re  i c o n ta tt i  s i fa n n o  
assai p iù  conc re te .

A nche p e r q uesto  il g iu ­
dizio  del P C I su l v iaggio  
di H ua è positivo  e « no n  
cond iv ido  — d ice P a je t ta
— i te n ta t iv i  di p re s e n ta re  
q u es to  viaggio  e poi o g n i 
d ic h ia ra z io n e  com e d ire tt i  
c o n tro  q u a lcu n o  ». E r i­
c o rd a  con  u n a  p u n ta  di 
iro n ia  com e uno  dei mo-

. .  ' - / 
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Giancarlo Pajetta

tiv i della  ro t tu r a  dei c inesi 
col PC I fu il f a t to  ch e  gli 
ita lia n i in v itav a n o  gli ju ­
goslavi al loro  C ongresso. 
G li a n n i sono  p assa ti , e 
adesso , d a lle  B o tteg h e  
O scure, a r r iv a  u n ’a l t r a  a n ­
tic ip az io n e  s ig n if ic a tiv a : il 
P a r ti to  co m u n is ta  c in ese  
v e rrà  in v i ta to  u ff ic ia lm e n ­
te  al XV cong resso  del 
P C I, nel m arzo  p rossim o . 
Se s ta v o lta  1 c inesi a c ­
c e tte ra n n o , s a r à  il seg 
decisivo  di una  rip re sa  
rap p o rto  f r a  i due p a r t i tT  
M a c’è an c o ra  u n ’occasio ­
n e  p iù  v ic in a : la  v is ita  
u ff ic ia le  in  I ta l ia  del mi- 
s tro  degli e s te ri H u an g  
H ua. Non è escluso  u n  in ­
co n tro , in fo rm a le , con  d i­
rig e n ti del PCI.

N a tu ra lm e n te  u n  in te ­
resse p er 1 c o n ta t t i  con 1 
co m u n is ti cinesi m e tte  in 
a lla rm e  l sov ietici.

Il PC I non  
tem e le reaz ion i di M osca, 
di f ro n te  ad  u n a  r ip re sa  
dei ra p p o rti con  i c inesi?  
La risp o s ta  di P a je t ta  è 
d ec isa : « E ’ u n  a f fa re  no­
s tro  e non  a n d rem o  ce rto  
a d o m a n d a re  au to rizza­
zioni ».

■ A t f r

Gli italiani |  
sono i maggior 
vegetariani 
deir Europa
ROMA — G li ita lian i sono : 
più grandi vegetariani della 
Comunità econom.xi europea. 
Secondo recen:: stato riche
CEE in fa tti ozntmo c : noi 
(ma parliam o ovviamente del­
la media) m angerebbe, ogni 
anno. 155 chilogram m i di 
legumi. Per A patate in­
vece i più consu­
m ato ri non  ° « |—  n é  noi ita-
1 Ir  : ■ Ti - r t t t p U F e
: ' reir . z r - r  : - - 1  i t e r :  di
pata tine  fr it te  che in  quel 
paese è  m a  sa r ta  di cibo 
n anona le ) ma sono gli irlan­
desi

. i t t r . t- f t .  ta .  l i f t  .oro, 
t a t t i  : - : r . r i t ra i - :  a e r th ia  
r a t a  t .  re • t r :  t .  tic. fi-
gara  t r e  a n t r i  i t i l i  alla 

- i l a  da-
gii i ta lia n i

Gli irlandesi, inerire, sono 
anche i più « carnivori » del­
la  Com unità, segniti d a i fran ­
cesi (rispettivam ente con 101 
e 99 chili all'anno a testa). I 
più incalliti fum atori di ta ­
bacco in genere sono gii olan­
desi (4,4 chili) e di sigarette 
gli inglesi e gli irlandesi

TORINO - La Sindone fotografata con tecniche particolari

Per i sequestri in Argentina protestano 
Lama, Macario e Benvenuto

■ I segretari generali della CGIL-CISL-UIL hanno inviato 
un te legram m a al presidente della repubblica argentina, 
Jorge Videla, per p ro testare  contro « la nuova ondata di 
sequestri » nel paese sudam ericano. Lama, M acario e Ben­
venuto denunciano in  partico lare i casi di Roberto Garcia, 
segretario  del sindacato tassisti, del segretario  del sindacato 
metallurgici di Cordoba, e a ltr i ventuno episodi di sequestri 
avvenuti nelle ultime settim ane. Nel telegram m a, inviato 
a nome di otto  milioni di lavoratori, i tre  segretari generali 
chiedono a  Videla « il rispetto  dei d iritti um ani fonda­
m entali e il pieno ristabilim ento delle libertà sindacali e 
dem ocratiche » in A rgentina. Il m inistro  degli es te ri Porlani 
con un altro  telegram m a, è s ta to  inform ato del passo com­
piuto dai tre  sindacalisti e invitato  ad  effe ttuare  « ogni 
possibile intervento da parte  del governo italiano».
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Discorsi di Bassolino e D ’Alem a

Centinaia di disoccupati tornano „
sa • «. si ku occupazione

a protestare nelle vie di Napoli e Mezzogiorno
governo alla provaNAPOLI — Nelle piazze di 

Napoli sono ricomparsi
i cortei dei disoccu­

pati. Contemporaneamente al­
la  rip resa déll’attività nelle 
fabbriche e alla prim a piog­
gia preautunnale, la prote­
sta  dei senza lavoro ha se­
gnato definitivamente la rot­
tu ra  della « tregua » estiva. 
La città, adesso, si ripresen­
ta  con i suoi mali antichi, 
le tensioni sociali sempre vi­
ve, le minacce tuttora pre­
senti contro il suo apparato 
produttivo.

P er tu tta una m attinata 
sotto palazzo S. Giaco­

mo, dove ci sono gli uffici 
del Comune, hannno stazio­
nato diverse centinaia di di­
soccupati. In precedenza a- 
vevano attraversato le prin­
cipali vie della città in due 
distinti cortei: in quello par­
tito da piazza Garibaldi c ’e­
rano le « liste » di Vico Ban­
chi Nuovi. Secondigliano e 
dei *400' ; da piazza Cavour 
sono partiti quelli della 'sac­
ca EÒA’ e di altre « liste di 
lotta ».

A settembre, infatti, si pi<_- 
^^nnunciano  alcuni fatti signi- 
^ K a t iv i  proprio sul fronte del- 

occupazione. Il Comune da­
rà  il via ai progetti previsti 
dalla legge per il preavvia­
mento giovanile, circa mille 
giovani saranno subito avvia­
ti nei prossimi giorni al la­
voro (nella realizzazione dei 
progetti per l’arredo urbano 
e per l ’assistenza all’infan­
zia) ; altri 4 mila, anche or­
ganizzati in cooperative, tro­
veranno un’occupazione, sia 
pure per soli dodici mesi, 
entro la fine di quest’anno.

Un’altra iniziativa riguarda 
invece 4 mila disoccupati 
« tradizionali ». Il Comune di 
Napoli, in collaborazione con 
la regione Campania, ha

strappato al governo l’istitu­
zione di corsi di formazione 
professionale « non finalizza­
ti ». Questi corsi, pur noh 
garantendo nell’immediato un 

jfliosto stabile, tuttavia sono

Un autunno decisivo per le sorti del Sud-1  
giovani protagonisti delle lotte per il lavoro

stati voluti e istituiti nella 
prospettiva dell’aw io  di la­
vori nell’edilizia e nella rea ­
lizzazione del progetto per 1’ 
area metropolitana di Napoli. 
Le imprese edili saranno vin­
colate ad assum ere ima par­
te del personale t r a  gli ex 
disoccupati che hanno fre­
quentato questi corsi gestiti 
dall’Ancifap, l ’ente di forma

zione dell'IRI.
« Questo non vuol dire che 

le tensioni tra  i disoccupati 
si siano allentate — commen­
ta  il compagno Andrea Gere- 
micca, assessore comunale 
alla programmazione —. Ri­
mangono ancora da risolvere 
numerose gravi questioni.

In­
nanzitutto c ’è il problema del

finanziamento dei corsi per 
i 4 mila. Al momento esi­
ste un impegno del ministro 
del Lavoro Scotti ad affronta­
re  la spesa.

Ma è necessa­
rio incalzare il governo af­
finchè gli impegni vengano 
attuati nel tempo previsto e 
cioè prim a della fine del me­
se di settem bre ».

La legge sull'utilizzazione delle terre incolte

Per chi vuole tornare 
a lavorare la terra

L’approvazione in via de­
finitiva da parte della com­
missione Agricoltura della 
Camera dei deputati della 
legge recante norme per 
« l’utilizzazione delle terre 
incolte abbandonate o insuf­
ficientemente coltivate » ha 
provocato vivo interesse e, 
insieme, qualche preoccupa­
zione fra i lavoratori emi­
grati. E ’ una realtà che si 
coglie in diverse lettere in­
viate al Gruppo parlamen­
tare comunista da lavorato­
ri emigrati in Belgio o nel­
la Repubblica federale tede­
sca. Sono in generale lavo­
ratori che, a costo di gravi 
sacrifici, sono riusciti negli 
anni scorsi a comprare

qualche appezzamento di 
te rra  con il fermo propo­
sito di ritornare al paese 
natio per coltivare diretta- 
mente, non appena avranno 
risparmiato quanto può ren­
dere meno precario* e diffi­
cile il ritorno alla terra.
Chiedono, in sostanza, nelle 
lettere informazioni sul te­
sto della legge che giudi­
cano — come essa in realtà 
è — strumento valido per 
una piena utilizzazione del 
bene terra nell’interesse del­
la collettività nazionale: es­
si però temono che la legge 
scatti prima di poter rien- 
ad un rientro anticipato e 
non programmato.

voglia­
mo sottolineare che il legi­
slatore ha tenuto in debita 
considerazione le condizio­
ni particolari dei lavoratori 
emigrati sia all’estero come 
in Italia. Nel primo para­
grafo dell’articolo 8 si legge 
infatti: « Qualora le terre di 
cui alla presente legge sia­
no di proprietà di lavorato­
ri emigrati in Italia o al­
l’estero e questi dichiarino 
entro il termine stabilito 
dalla Regione di impegnar­
si direttamente nella colti­
vazione del fondo, l ’emana­
zione dei provvedimenti pre­
visti dalla presente legge è 
sospesa per due anni ». In 
sostanza, la legge offre agli 
emigrati che intendono ri­
tornare al luogo di origine 
e coltivare direttamente la 
terra che oggi è incolta o 
scarsamente coltivata, un 
lasso di tempo sufficiente­
mente lungo per la realiz­
zazione di programmi even­
tualmente fissati.

ROMA — Inizia la ri­
presa dell’attività politica 
vera e propria. Sul tap­
peto i temi drammatici 
della crisi, primo fra tu t­
ti quello dell’occupazione, 
i temi del confronto poli­
tico fattosi più acceso ne­
gli ultim i giorni. A que­
sti problemi hanno fatto 
riferimento , parlando 
nel corso delle feste del- 
Z'Unità, Anto­
nio Bassolino, segretario 
regionale del PCI in Cam­
pania e Massimo D'Ale- 
ma, segretario nazionale 
della FGCI.

BENEVENTO — Parlando a 
Morcone, Antonio
Bassolino ha detto: « Veniamo 
da mesi terribili che hanno 
messo a dura prova la demo­
crazia italiana. E ' stato di 
grande rilievo l’avere — al­
meno finora — respinto i 
disegni di varie forze eversi­
ve: m a non ci difendiamo sol­
tanto. Proprio perché sappia­
no che una democrazia ri­

stre tta  o impotente è il ter­
reno di coltura per pratiche 
conservatrici e reazionarie, 
tu tta  l'azione nostra tende a 
creare un nuovo e fecondo 
rapporto tra  istituzioni e 
masse, a rendere la demo­
crazia sempre più operante 
e produttiva, e capace di se 
lezionare, di scegliere, di in­
dicare priorità e mete da rag­
giungere.

Non è un compito facile. 
Si tra tta  di governare una 
crisi che porta con se feno­
meni di scollamento sociale, 
di riflussi corporativi, spinte 
alla disgregazione e frantu­
mazione. L’uscita da questa 
crisi, allora, che è al tempo 
stesso crisi sociale e dello 
stato assistenziale, non è nel 
praticare vecchie o nuove 
strade liberaldemocratiche, in­
terne ad essa e che al più 
possono approdare a qualche 
aggiustamento del tu tto  inca­
pace di essere al livello ed 
all’altezza delle questioni sul 
tappeto.

L’imponibile di quest’anno dopo l’autotassazione

I 43 milioni di Agnelli
A ROMA, il caso più clamoroso fu  for­
se que.lo di Torlonia: nel “74 denunciò 
un reddito di un milione tondo e, leggi 
alla mano, aveva ragione lui. Non aveva 
fa tto  a ltro  che detrarre  dall’imponiò-.le 
le im poste concordate per gli ann i pre­
cedenti. Adesso, a  Torino, il caso Agnel­
li. In  testa  a ll’elenco degli imponibili nel 
*73, con 34? milioni — tra  l’a ltro  contesta­
ti — è sceso quest’anno, con l’a u to ta n a ­
zione, a 43 milioni 302 mila

Quello dei redditi incredibilm ente bassi 
(incredibilm ente per i personaggi cui e 
in testa ta  la denuncia) è un fenomeno 
di quest'anno, e abbastanza diffuso so­
p ra ttu tto  tra  gli altissiim  redditi e ffe tti­
vi. D ifficilm ente un così forte squilibrio 
tra  ricchezza effettiva e guadagni de­
nunciati riuscirà mai a  toccare i medi e 
bassi redditi. Come m ai? La spiegazione 
sta  tu tta  nelle leggi che regolano le so­
cietà per azioni e che, proprio in Ita lia , 
sono le più favorevoli ai possessori di ti­
toli azionari.

Il caso Agnelli — il quale ha  in p ra­
tica denunciato solo quanto  gli viene u f­
ficialm ente pagato per i vari incarichi 
che ricopre nelle aziende del gruppo — 
(e che si ripete per m olti grossi indu­
stria li), è un  fenom eno di tecnica fi­
scale. Le ragioni sono due: revisione dei 
compensi e annullam ento di intestazioni 
finanziarie con passaggio di cospicui pac­
che tti azionari, di tito li e immobili, ad  
una fiduciaria, di solito una società per 
azioni Quest’anno, ip base ad  una leg­
ge voluta dal m inistro  delle finanze e

approvata dal Parlam ento, l’Irpef en tra  
nei bilanci delle società, ed e pagata dalle 
stesse società. Questo, a  differenza degli 
anni passati, quando sui titoli quotati 
in borsa era lo stesso azionista a  paga­
re l’Irpef.

Il trucco legale, quindi, è quello di 
in testare  tu tto  ciò . che si possiede a 
qualche società fiduciaria, rim anendo, 
per quanto riguarda l’imponibile, pres­
soché nullatenenti. Non solo: sempre 
nel rispetto  della legge, possono essere 
detra tte  dall’imponibile le spese per il 
m antenim ento di immobili di interesse 
artistico  (su. cui tr a  l’a ltro  già esiste uno

Giovanni Agnelli

sgravio del 75 per cento) gli interessi su 
m utui ipotecari e prestiti, eventuali im­
poste arre tra te , assicurazioni sulla vita. 
Per quanto riguarda ville, tenute, auto, 
panfili, aerei privati e quan t’altro  con­
cede la super ricchezza, basta che siano 
in testati a società. Il proprietario effet­
tivo in p ratica non li possiede più: li 
usa. Come dire: vorrei avere tan ti' soldi 
per non pagare le tasse.

Si potrebbe pensare a  questo punto 
che, in una form a o nell’a ltra , i ricchis­
simi le tasse le pagano lo stesso, m agari 
attraverso  le società che possiedono. Ma, 
lo ripetiam o, l’Ita lia  è il paradiso delle 
società per azioni, dei bilanci truccati, dei 
quadrupli registri, uno per il fisco, uno 
p e r  ì fidi bancari, uno per il tribunale 
e uno vero, ma in tem o e segreto. Il ri­
medio non sarebbe difficile. Basterebbe 
riform are le società per azioni. I  comu­
nisti lo chiedono da anni

Difficile ripresa politica

Pesano sulla Regione 
lotte e contrasti 

della DC calabrese
CATANZARO — La ripresa 
d: settem bre dell’a ttiv ità  po­
litica in C alabria ha avuto 
un ovattato  anticipo aperto 
dai maggiori esponenti del­
la  Democrazia C ristiana con 
una girandola di interviste 
e di pronunciam enti, fatti, 
con un occhio pun ta to  sugli 
acuti problemi rim asti aperii 
al mom ento della chiusura 
estiva, e con l’altro  sulle sca­
denze in terne di partito.

Questo dinamico esordio 
estivo ha  avuto un primo 
sbocco nel com itato regiona­
le dem ocristiano

In  esso si sono 
reg istrate  le dimissioni del 
segretario  regionale Franco 
P ietram ala, eletto  da una 
com posita maggioranza nel­
l’ultimo congresso della DC 
calabrese.

Cerchiamo un filo per 
orientarci nel labirinto degli 
schieram enti in tern i oggi al­
la DC calabrese, oggi quanto 
m ai precari e rimessi in di­
scussione. U ltim am ente si 
" ra  crea ta una sfasa tu ra  fra  
la linea del segretario P ie­
tram ala  e quella complessiva 
della- m aggioranza che lo 
aveva eletto all’ultimo con­
gresso. Sebbene P ietram ala 
sia an im ato  da una forte 
tensione che pun ta al rinno­
vam ento della DC, disinca­
gliandola dai giochi di pote­
re  e  costruendo un rapporto 
corretto  con la società e le 
istituzioni, tu ttav ia  oppone 
forti resistenze alla politica 
delle intese e all’ingresso del 
PCI nella maggioranza.

Altri leaders, invece, pur

conservando la vecchia logi­
ca di potere in una regione 
che richiederebbe un ’eccezio­
nale mobilitazione politica 
per fronteggiare una situa­
zione quanto mai de terio rata  
(basti pensare alie cifre 
dram m atiche sulla disoccupa­
zione) sposano la linea delia 
in tesa e dei com unisti nelia 
maggioranza.

Nel groviglio di 
contraddizioni presenti oggi 
nella DC calabrese ne em er­
ge una che si stacca n e tta ­
m ente sulle altre. Quesfo 
partito  non ha fatto  in te ra ­
m ente i conti, nel suo d ibat­

tito  interno, con la  questione 
com unista e con la  politica 
delle intese. Da una parte 
c’è il docum ento che regge ia 
m aggioranza alla Regione 
che rappresen ta un ne tto  
passo in  avanti, stabilendo 
priorità, scelte, program m i di 
governo: dall’a ltra  durano re­
sistenze, am biguità e vecchi 
metodi di governo.

Settem bre riporta  le que­
stioni insolute della disoccu­
pazione giovanile, dei 22 mi­
la  forestali; inoltre la R e­
gione deve dare il parere sul 
plani dì settori richiesti dal­
la  legge di riconversione in ­
dustriale, occorre definire i 
piani di sviluppo e quelli re­
lativi al «quadrifoglio»; so­
lo per elencare i titoli delle 
scadenze più Importanti, in  
agosto i disoccupati hanno 
porta to  la loro pro testa  so t­
to  il palazzo della g iun ta re-, 
gionale.

La riflessione teorica e le 
scelte politiche concrete si 
intrecciano in modo eviden­
te. Il problema non è di fa­
re "tabula rasa” di una tra ­
dizione teorica e di lotte di 
massa e di regalarla, tu tta ai 
comunisti che sono soltanto 
una parte sia pure im portan­
te della classe operaia ita­
liana.

Piuttosto, si tra tta  di parti­
re dalla tradizione — con tu t­
ti i suoi limiti, errori, par­
zialità di risposte — per pro­
cedere in avanti con apertu­
ra  e coraggio, misurandoci 
con i contenuti e le forme 
politiche di un grande proget­
to  di ricomposizione sociale 
e politica, con il compito di 
far procedere assieme — su­
perando ogni visione di ver­
tice e rendendo protagonista 
in prim a persona la classe 
operaia — una profonda tra­
sformazione dello Stato ed 
un governo democratico del­
l ’economia. Lungo questa 
s trada di riform a dello Stato 
e dell’economia ci si trova 
di fronte a scadenze decisi­
ve per i prossimi mesi.

ALTAMURA (Bari)
Alassimo D’Alema, se­

gretario nazionale deila FGCI, 
aprendo il Festival deìVUnita 
ad Altamura, ha richiamato 
l ’acutezza della questione gio­
vanile nella società italiana. 
« Si tra tta  di uno dei segni 
più drammatici della crisi 
che investe il mondo capi­
talistico e che nella nostra 
società è resa più comples­
sa dal perm anere di grandi 
questioni nazionali irrisolte, 
particolarm ente della questio­
ne meridionale ».

Per quanto riguarda le mas­
se giovanili nel Mezzogiorno, 

D’Alema ha sot­
tolineato l’urgenza di un im­
pegno straordinario del go­
verno, delle Regioni, delle 
forze padronali e deilo stes­
so movimento sindacale, per 
dare attuazione alle misure 
per l’occupazione giovanile 
utilizzando pienamente la 
legge 285 con i miglioramen­
ti che sono stati recentemen­
te  introdotti dal Parlamento.

D’Alema ha" ricor­
dato che, particolarmente nel 
Mezzogiorno, aprire una pro­
spettiva di lavoro ai giovani 
è oggi forse il compito prin­
cipale della democrazia ita­
liana. « Per questo i comu­
nisti si battono — ha preci­
sato i) segretario nazionale 
della FGCI — perché le que­
stioni dell’occupazione e del­
lo sviluppo economico siano 
al centro della prossima sta­
gione delle lotte contrattuali 
della classe operaia. Si 
tra tta , di fare
delle prossime lotte sindaca­
li l’occasione per rafforzare 
il ruolo nazionale di dirigente 
della classe operaia italiana ».

L’unità fra i giovani e le 
masse lavoratrici — ha con­
tinuato D’Alema — appare og­
gi decisiva per rafforzare la 
nostra democrazia e per a- 
prire la prospettiva di rin­
novamento profondo della 
società italiana. In questa di­
rezione i giovani comunisti 
intendono proseguire il loro 
impegno unitario per dare vi­
ta, nelle scuole e tra  i gio­
vani disoccupati, a quello che 
è stato chiamato un « nuovo 
movimento » dei giovani. Si 
tra tta  di condurre avanti il 
processo di organizzazione 
nelle leghe e nel sindacato e 
di dare vita e forme nuove 
di lotta e di democrazia ca­
paci di aprire una prospettiva 
di rinnovamento nella scuo­
la.

Per questa strada le giova­
ni generazioni possono dive­
nire protagoniste in  modo 
autonomo e originale della 
lotta politica oggi in atto  nel 
nostro Paese. Spetta anche a 
noi organizzare una spinta di 
massa e unitaria, per incal­
zare il governo, im porre la 
piena attuazione del program ­
ma, fare emergere il conte­
nuto di rinnovamento della 
politica di unità nazionale 
contro ogni resistenza mode­
ra ta  e conservatrice.
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Divorziate ma con mutua
Hanno mandato lettere, firmato 

petizioni, stretto attorno ai par­
lamentari un piccolo ma tenace 

assedio che, « alla lunghezza », ha 
dato i suoi frutti, la cosiddetta legge 
« per l’assistenza alle divorziate », vo­
tata il 19 luglio e pubblicata dalla 
Gazzetta ufficiale nella calura e nel 
« silenzio stampa » del dopo ferra­
gosto, che entra in vigore dal primo 
settembre.

Il gruppo dell’Addd (Associazione 
difesa donne divorziate), qualche mi­
gliaio di tesserate, almeno 20.000 fra 
associate e simpatizzanti sparse un 
po’ per tutt’Italia, lotta da due anni 
per allargare la tutela finanziaria a 
favore della donna, del coniuge cioè, 
nella stragrande maggioranza dei ca­
si più debole, più esposto per man­
canza di un lavoro e di un reddito 
proprio e di norme di legge suffi­
cientemente attente, ai contraccolpi 
economici dello scioglimento del ma­
trimonio. Ora con i nuovi tre arti­
coli qualcosa è finalmente cambiato.

« Abbiamo dei diritti certi, anche 
se ci sarebbe ancora parecchio da 
modificare ». E ’ questo il commento 
di Pina Prenestini, presidente e fon­
datrice dell’Addd. E in effetti con il 
diritto all’assistenza sanitaria, alla 
pensione di reversibilità o comunque 
ad una quota di essa, ed ad un asse­
gno a carico dell’eredità in caso di 
bisogno, la condizione della divor­
ziata si è arricchita di garanzie mo­
deste, ma giuste e praticamente utili.

Si può affermare anzi che sono 
stati colmati dei vuoti, corretti a 
otto anni di distanza, dei veri e pro­
pri assurdi burocratici. Con il divor­
zio infatti la donna perdeva, alla 
lettera, ogni legame con il marito, 
ogni tutela finanziaria o garanzia che 
le derivava in quanto « moglie di... ». 
Tutto, tranne i cosiddetti « alimenti » 
la cui quota veniva fissata dal ma-

Che cosa cambia per le donne con la nuova legge? 
Ne parliamo con Pina Prenestini 
dell’Associazione difesa divorziate

gistrato che si occupava della causa 
di scioglimento. Tutto. Anche l'assi­
stenza medica e le medicine e la pen­
sione in caso di morte del marito. 
Secondo l’art. 9 della vecchia leg­
ge, la donna poteva anzi avanza­
re diritti su una quota di questa 
pensione solo nel caso che il coniu­
ge, prima di morire, avesse nuova­
mente contratto matrimonio. Infatti, 
solo la presenza giuridicamente va­
lida di un’altra moglie « teneva in 
vita » la pensione, e rendeva possi­
bile alla divorziata pretenderne una 
quota.

« Sono m oltissim i — racconta Pina 
Prenestini — i casi di donne che 
alla morte del marito si sono tro­
vate letteralmente in mezzo alla stra­
da, in condizione di salute precaria 
e con figli da mantenere. Ora delle 
garanzie in più si sono ottenute. 
Non è certo poco ma non è ancora 
abbastanza. La pensione e gli altri 
assegni, dice la nuova legge, "pos­
sono essere attribuiti dal tribuna­
le", e questo vuol dire che la donna 
è ancora da sola ad affrontare le lun­
gaggini, le resistenze, l ’inefficienza 
e i ritardi della procedura giuridica. 
Sono diritti in più, è vero, ma diritti 
non ancora-automatici che la donna 
dovrà penare a farsi riconoscere ».

L’Associazione difesa donne divor­
ziate, da due anni, oltre a lottare 
per modificare e migliorare la legge 
di divorzio del 1970, ha steso per 
tutt’Italia una leggera ma efficiente 
rete di tutela e di assistenza giuri­
dica per le divorziate. « Siamo riu­
scite — dice sempre Pina Prenesti­
ni — a conquistare alla nostra causa

Quando divenne 
Papa una donna

RACCONTA un 'an tica  leggenda 
medioevale, che una meravigliosa 
fanciulla d i Ingelheim  di nome 
Agnese (o secondo alcuni Gilibera 
o G lancia), essendosi innam orata  
di un giovane erudito, peregrinas­
se con lui per mezza Europa tra ­
vestita da  fra te  benedettino. F re­
quentando i più famosi do tti del 
suo tempo, la fanciulla diventò in 
breve un portento di d o ttrina  sco­
lastica, un  vero monstrum theo- 
logale tan to  che, alla m orte del 
P apa  Leone IV (17 luglio 855) fu 
inna lza ta  al soglio pontificio con 
il nome di G iovanni. Ma, dopo 
aver governato saggiam ente la 
Chiesa per ben due anni, rim asta 
inc in ta  per il suo am ore per un 
cubiculario (servo o liberto), fu 
sorpresa dalle doglie del parto  du­
ran te  una processione al Laterano, 
scoperta, e natu ralm en te deposta.

In torno  alla  storia  della papessa 
Giovanna, che ad  ogni m orte di 
P apa  viene rico rdata  dai vecchi 
romani de Roma, sono fioriti nei 
secoli proverbi, dispute f ra  dotti 
um anisti, d ia tribe di monaci pro­
testan ti, ed anche un famoso so­
netto  di Gioacchino Belli: la pa 
pessa Giovanna.

Fu proprio donna. Buttò via ’r  zi­
nale / Prima de tu tto  e s ’ingaggiò 
sordato; /  Doppo se fece prete, poi 
prelato, /  E poi vescovo e arfine 
cardinale.

E quanno er Papa maschio stiéde 
male, /  E mòrze, c’è chi dice, av­
velenato, /  Fu fa tto  Papa lei, e 
straportato  /  A San Giovanni su 
in sedia papale.

Ma qua se sciòrse er nodo a la 
commedia; /  Ché, sanbruto, je  prè­
sene le doje /  E sficò un pupo lì, 
sopra la sedia.

D'allora s t’antra sedia ce fu mes­
sa /  Pe’ tasta sotto ar sito de le 
voje /  Si er Pontefice sii Papa o 
Papessa.

Dice un comico scioglilingua la ­
tino: Papa Pater Patrum Peperit 
Papissa Papellum, il Papa, Padre 
dei adri, essendo Papessa h a  par­
torito  un Papetto.

G randi uomini di Chiesa, come 
Enea Silvio Piccolominl (Papa 
Pio II) , si occuparono a lungo del­
la  storia  della papessa G iovanna

per dim ostrarne la falsità. Che una 
donna avesse potuto sedere sul seg­
gio di Pietro, veniva considerata 
una tale infam ia da divenire il te ­
ma obbligato di molte polemiche 
protestanti. Solo nel secolo XVII, 
proprio un protestante, David Blo- 
del (morto nel 1655), la sm entì de­
cisamente. Ma l’origine della leg­
genda della papessa-madre è mi­
steriosa. Alcuni ricordano delle 
usanze rom ane inspiegabili ai viag­
giatori forestieri, come una devia­
zione del corteo papale d a  una 
s trada  troppo s tre tta , la presenza, 
sempre sulla via papale di una s ta ­
tua pagana di donna con un bam ­
bino in braccio, o la proverbiale 
debolezza del P apa Giovanni VII! 
nei confronti dei Bizantini per cui 
egli, in Occidente, sarebbe stato  
chiam ato il nana-donna.

La fan tasia  popolare h a  colle­
gato alla  storia della papessa teo­
loga un’a ltra  leggenda, secondo la 
quale ogni nuovo Pontefice, una 
volta eletto, sarebbe s ta to  obbli­
gato a  sedere, in  Laterano, su di 
un antico sedile romano, forato 
nel centro, perché se ne potesse 
accertare il sesso maschile.

A noi che una donna abbia gui­
dato  con saggezza la Chiesa, non 
stupisce. Del resto che alcuni Papi 
abbiano avuto per secoli figli e ni­
poti è cosa nota. Ma ai maschi 
tu tto  si perdona: il vero scandalo 
e il vero ridicolo è che il Papa 
possa essere s ta to  una donna, per­
ché nella Chiesa, come nella so­
cietà ad  essa sono riservate solo 
funzioni di servizio. Il sacro, d ’al­
t ra  parte, è per definizione m a­
schile, m entre per la donna, pro­
fana  e profanante, potenzialm ente 
strega, il rapporto con l’universo 
u ltraterreno, è al più un rapporto 
con il diavolo.

I l viso fem minile della papessa 
Giovanna, non appare natu ralm en­
te nella serie del r itra tt i dei Papi 
nella Basilica di S. Paolo. Ma chi 
volesse trovare nella c ittà  una pur 
labile traccia  della sua esistenza, 
po trà  sempre am m irare, nel chio­
stro  di S. Giovanni, 1 famosi sedili 
traspo rta ti in Laterano dalle term e 
romane, che gli saranno malizio­
sam ente m ostra ti dal custode.

alcuni avvocati a cui smistiamo le 
lettere, chiariamo i dubbi e le ri­
chieste che ci arrivano dalle tan­
tissime donne in difficoltà. Certo ci 
sarebbe da fare molto di più, ma 
avremmo bisogno di più tempo, più 
energie e di una vera e propria se­
de ». A funzionare da sede e punto 
di riferimento « nazionale » dell’As­
sociazione è la casa-studio della stes­
sa presidente in via Seneca 47 a Ro­
ma. Altri due punti di coordinamen­
to che fanno sempre capo alle per­
sone e alle abitazioni di associate 
sono a Firenze per la Toscana, e a 
Padova per il Veneto.

« Certo l’esigenza di un posto do­
ve incontrarsi, parlare, incomincia 
a farsi davvero forte. Ma ci vogliono 
soldi e parecchi — dice ancora Pina 
Prenestini —. Per molte di noi in­
contrarsi vuol dire trovare la forza, 
il coraggio di lottare, la voglia di 
uscire allo scoperto, di non nascon­
dersi più. Sembra incredibile eppu­
re sono ancora tante le donne, so­
prattutto quelle di mezz’età, che mi 
chiedono di non rispondere usando 
le buste intestate dell’Associazione. 
Sentono infatti la loro condizione 
di divorziate come una vergogna, 
una menomazione da nascondere a 
tutti, anche al portiere ».___________

Nelle due foto, Pina Prenestini 
durante l’intervista.

^  |  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI 
ALLE SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA:
CLOTHING TRADES UNION —  54 Victoria Street, Carlton South —  347 6622

AU8TRAUAN RAILWAYS UNION —  636 Bourke Street. Melbourne —  60 1 561

FEDERATED LIQUOR TRADES. MISCELLANEOUS WORKERS UNION —
130 Errol Street, North Melbourne —  329 7066 

FOOD PRESERVERS UNION —  42 Errol Street. North Melbourne —  329 6944

AUSTRALASIAN MEAT INDUSTRY EMPLOYEES’ UNION —
54 Victoria Street, Carlton South —  347 3255 

AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION
174 Victoria Parade, Melbourne —  662 1333 

VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION OF AUSTRALIA (VIC.) —
61 Drummond Street, Carlton —  347 2466 

FURNISHING TRADE SOCIETY —  61 Drummond Street. Carlton —  347 6653

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  34 Victoria St., Carlton S. —  347 7555

NEL NEW  SOUTH WALES:
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  535 George St.. Sydney —  26 6471 

AMALGAMATEO METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION
136 Chalmers Street, Surry Hitts —  698 9988 

MISCELLANEOUS WORKERS UNION —  377 Sussex Street. Sydney —  61 9801

—  WOLLONGONG
AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION

14 Station Street, Woliongong

NEL SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION

264 Halifax Street Adelaide —  223 4633 

AUSTRALI AN WORKERS UNION —  207 Angas S treet Adelaide —  223 4066

MISCELLANEOUS WORKERS UNION 4 Victoria Street, Mile End, 5031

NEL WESTERN AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS AND SHIPWRIGHT UNION

Bth Noor - curtin House - 60 seautort Street, Perth, booo

CLOTHING UNION —  Room 28 - Trades Hall - 74 Baaufort Street Perth, 6000 

WATER SUPPLY UNION —  1029 Wellington Street, West Pert, Tel. 226888

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —
102 Beaufort Street Perttr> 6000 —  Tel.: 3284022
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shop-steward, o alt* ufficio alatalo daHa lo

diritte a ricevere sratuttaaMitte 
sono prepad di farne richiesta al loro
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The ”Red Brigades” 
since Moro

Since thè kidnapping and 
murder of Aldo Moro, thè 
"Red Brigades" (BR) have 
all but disappeared trom  thè 
pages of Australian newspa- 
pers. But th is is not thè case 
with thè Italian press.

The centrai po int in thè a- 
nalisvs of thè left and demo- 
cratic papers in Italy, is this: 
that Italian democracy pas- 
sed an extremely d ifficu lt 
test in those 54 days from 
March 16 to May 9 while 
A ldo Moro was in captivity.

The dem ocratic press has 
not ceased to point out that 
Moro was kidnapped on thè 
day that thè new parliamen- 
tary m ajority was formed. It 
included thè PCI, PSI, Ftepu- 
blicans and others as well as 
thè Christian Democrats who 
s tili exclusively comprise thè 
government itself.

This new majority, thè main 
target of thè BR terror, re- 
mains in tact and, judging by 
press report, is picking up 
momentum in efforts to turn 
thè country in a new direc­
tion.

«3reat indeed was thè iso- 
ìon of thè “ Red Brigades” , 
who obviously hoped fo r mo­
re support from  those sec- 

tions of thè po litica i spec- 
trum prone to “ extrem ism ” . 
True, there were some ex- 
pressions from thè ultra Left" 
which, if they had gained 
wide currency, could have 
led to paralysis. (For exam- 
ple, thè slogan "N e ither with 
thè state nor w ith thè Red 
Brigades” .) But this was 
small com fort to thè terrorists 
in their fa ilure to find a mass 
base.

Far from  keeping people 
indoors, w ithdrawn from  an 
active part in po litica i life, 
thè mass response was im­
m o la te  and sustained.

But a price was paid. For 
that period, much of thè "nor- 
mal”  politica i struqale and 
efforts to find Solutions to 
Ita lv’s pressing problems we-

•id iverted. It was more dif- 
i i l t  fo r thè parties of thè 
Loft to press their own po­
sitive policies. And there 

were some divisions. Some 
seotions of th® Italian So- 
C 'a iìs t Partv (PSD fo r in- 
stance wanted to make con- 
cessions to thè BR.

But what has happened to 
thè BR? The weekly Rinasci­
ta recently pointed out that 
the ir activities of k illing and 
maim ing had continued on 
a somewhat smaller scale, 
but w ith a more precise choi- 
ce of victim . Moro was thè 
ideal target, being a man 
more amenable than most 
Christian Democrat leaders 
to entry of thè Communist 
Party (PCI) into thè govem- 
ment majority. This criterion 
has since been applied fa ir- 
ly closely.

An artic le  in thè daily 
L’Unità draws attention to 
proof of links between thè 
BR and terror groups in other 
countries, particu larly West 
Germanv. Evidence includes 
thè find ing of arms caches 
in Italy w ith weapons and 
bombs of thè same type u- 
sed by thè West German 
“ Red Army Faction” .

Another artic le  quotes Se- 
nator Ugo Pecchioli, regar- 
ded as thè PCI “ shadow mi- 
nister”  of thè Interior. He 
agrees that there are foreign 
links, but warns against e- 
quating BR activ itv merely 
with an international plo i. If 
thè terrorists are no more 
than a kind of “ Foreign Le- 
gion” , he said, thè whole 
thing would be simple and 
could be solved by police 
action.

Pecchioli went on to say 
that Italian terrorism  consists 
of something else: of people 
procla im ing a fanatical idea 
of destroying democracy, 
creating thè conditions for an 
authoritarian regime and a 
resulting revolutionary out-

burst. It is not just a metter 
of professional killers, al- 
though they exist, alongside 
those who want to in filtrate 
and use thè terrorists.

He listed a number of re- 
forms needed to facilita te  thè 
tigh t against terrorism , inclu-

ding reform of thè infcrma- 
tion of justice. But, emphasi- 
sed Pecchioli, thè chances 
of success are minima: with- 
out thè dem ocratic solidari- 
ty, mass involvement and ac- 
tiv ity.

D.D.

Judge Sosti in a BR's prison.

Teacher unions 
cali for action 

on mìgrant educatìon
Teachers from all over Au­

stra lia  gathered in Melbour­
ne for two days last week 
to discuss m ulticu ltu ra l edu- 
cation and thè problems of 
m igrant children in Austra­
lian schools.

The meeting was called by 
thè Australian Teachers Fe- 
deration (ATF) which repre- 
sents teachers in ali govern­
ment schools, to recommend 
a policy fo r ATF on ethnic 
and Aboriginal education.

John Button, Federai Sha­
dow M inister fo r Education 
opened thè meeting, which 
was held at thè V ictorian Tea­
chers Union office in Cam- 
berwell. He strongly c rit ic i- 
sed thè Federai Govern 
ment’s cuts in education 
spending and congratulated 
ATF fo r taking thè in itiative 
in organising thè conference.

Speakers from ethnic 
groups included Stefano de 
Pieri from FILEF and Stan 
Piperoglou from  thè Greek 
Welfare Society. The mee­
ting was also addressed by 
Cavell Zangalis, a high 
school teacher and Joe Lo 
Bianco from  thè Centre for 
Urban Research and Action, 
and FILEF.

Stefano de Pieri in a 
speech entitled “ Migrant 
Workers and Education”  told 
thè meeting that m igrant pa- 
rents were extremely con- 
cerned about thè education 
of the ir children, but were 
excluded from  thè system 
due to thè language and 
cultural barriers, and thè lack 
of dem ocratic structures il 
thè schools.

“ The involvement of many 
parents is lim ited to thè year- 
ly report to parents by tea­
chers, which many of them 
may not understand.”  he 
said.

“ The economie crisis 
which Australia is facing has 
d isastrously affected migrant 
youth. Over 19 percent of 
young m igrants are unem- 
ployed in Australia —  this is 
a reality which shools and

teachers have to come to 
terms w ith .”

“ Education in Australia 
does not encourage children 
to question society, or give 
them thè ab ility  to effective- 
ly intervene in its processes."

Mr. de Pieri also referred 
to a book published by thè 
Education Department called 
The Migrant Family and The 
School. The book, orig inal- 
ly intended fo r all teachers 
in Victoria, has been w ith­
drawn by thè Department, fo l- 
lowing protests from  FILEF 
about thè racist comments 
in a chapter about Italian fa­
mi ly life.

During thè meeting, which 
was attended by teachers 
from  all over Australia, and 
representatives from  ethnic 
groups, there was strong c ri- 
ticism  of thè policies of thè 
Education Department.

A survey, released by thè 
VTU during thè meeting sho- 
wed that there is a decline

discuss Italy 
with
4 professors
On 31 st of August thè Lei- 

chhardt Town Hall was thè 
scene of a unique public 
meeting. In fron t of an au­
d ience of 200 people, made 
up mostly of Italian migrant 
workers, four visiting Italian 
professors of history and po­
litica i Science spoke on thè 
problems of Italian politica i 
life.

The meeting was organi- 
zed by FILEF and thè "A m i­
ci del Partito Laborista" with 
thè approvai of thè Frederick 
May Foundation under whose 
auspices thè professors we­
re in Sydney fo r thè First 
Conference on Italy today. 
The speakers were Profes­
sors Procacci, De Felice, 
Spini and Alberoni. The di- 
scussion started with each 
in turn giving his thoughts en 
thè significance of recent po­
litica i developments in Italy 
—  thè assasination of Mo­
ro, thè referenda, thè new 
law on abortion, thè election 
of a new President and e- 
specially thè entrv of thè PCI 
in thè new majority.

Procacci emphasized that 
thè problems facing Italy to­
day can onlv be confronted 
via a broad unity between 
all thè dem ocratic and anti- 
fascists forces w ith in thè 
countrv.

Differences of opinion a- 
monqst thè accademics were 
not lacking especially as all 
thè m aior politica i parties 
were renresented —  Chri­
stian Democrat, PCI, PSI.

The audience responded 
w ith nnmerous questiona ran- 
ging from what is thè strate- 
gy of thè Red Brigades to 
what was being done to ena- 
ble miqrants to return to their 
country.

The qreat interest genera- 
ted by thè meetinq showed 
itself also after thè debate 
had ended bv thè manv peo­
ple who remained behind to 
continue to ask questions 
while thè professors mixed 
w ith thè crowd.

in thè number of m igrant 
English teachers in Melbour- 
ne’s inner suburbs.

All speakers at thè mee­
ting emphasised thè need 
fo r action orientated pro- 
grammes, involving parents, 
teachers and students around 
educational issues.

The meeting supported thè 
teachinq of community lan- 
guages in schools, to all ch il­
dren. This would also include 
thè opportunity for Australian 
children to learn languages 
other than English.

Proposals agreed to at 
thè meeting w ill be presen- 
ted to  thè Australian Tea­
chers Federation National 
Conference in January, 1979.
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Incontro con tremila delegati di fabbrica

Parigi: manifestazione 
del PCF per il lavoro

PARIGI — Circa 3 mila de­
legati di centinaia di fabbri­
che minacciate di smantella­
mento o di drastica riduzio­
ne del personale hanno incon­
trato i dirigenti
e i deputati comunisti nella 
« giornata nazionale di lotta 
contro la disoccupazione » or­
ganizzata dal PCF alla Porte 
de Pantin.

Nel quadro di una siturzlo 
ne economica che non si può 
non definire pesante, la ma­
nifestazione è servita
a fare il punto su due pro­
blemi fondamentali per mi­
lioni di lavoratori: l'aumento 
costante del costo della vita 
e l'aumento altrettanto co­
stante del tasso di disoccupa­
zione.

In effetti, mentre il gover­
no pubblicava l'indice di au­
mento dei prezzi per il me­
se di luglio (1.2%) e negli 
ambienti economici si pro­
spettava un tasso di inflazio­
ne per il 1978 ben al di là

Ridicolo
Somoza:
« Carter 

ha inserito 
dei marxisti 
nel governo 
degli USA»
MANAGUA — Mentre la po­
lizia del N icaragua opera a r ­
resti in tutto il paese il dit­
tatore Anastasio Somoza ha 

violentemente attaccato 
gli Stati Uniti in risposta ad 
alcune dichiarazioni di diri­
genti am ericani secondo i qua­
li gli oppositori politici a Ni­
caragua vengono arresta ti e 
torturati.

Il portavoce di Somoza. Ray 
Molina, lia detto che « c 'è  un 
limite cui si può arrivare  con 
un amico, e io penso che sia 
stato raggiunto. Non c 'è po­
litica estera nel governo Car­
ter. Siamo una società non 
m arxista e crediamo di esse- 
,re buoni. Quel che è in gio- 

o è la sopravvivenza della 
repubblica del N icaragua, non 
soltanto della dinastia Somo­
za ».

Molina ha detto che Somo­
za si è comportato con di­
plomazia e si è astenuto dal­
le critiche a  Carter, ma che 
ha deciso adesso di parlare 
senza reticenze perchè 
mo ormai in aperta guerra », 
ha detto il portavoce, contro 
l'opposizione interna. «Con la 
accentuazione della violenza 
da parte degli oppositori noi 
dovremo adeguarsi alla situa­
zione. ma sarà  una decisio­
ne loro, non nostra. Siamo r i­
soluti a  restare , e faremo 
tutto quanto sarà  necessa­
rio ». V

Il portavoce ha anche det­
to che è inesatta la notizia 
della agenzia spagnola EFE 
secondo cui Somoza ha det­
to che il governo Carter è 
nelle mani dei comunisti. Quel 
che il presidente voleva dire, 
ha precisato Molina, è che 
ci sono marxisti nel governo 
di Washington. Sono, ha detto 
J  portavoce, Patricia Derian, 
vice-segretario di Stato per 
i diritti umani, il coordipato- 
re dei diritti umani al D iparti­
mento di Stato M ark Schnei- 
der e una terza persona, che 
Molina ha indicato solo con 
il nome. Bob Pastor.

del 9°ò previsto da Barre, 
i dati forniti dal PCF sulla 
crisi dell'industria tracciava­
no l'allarm ante contorno del­
le conseguenze dei piani di 
ristrutturazione impostati dal­
ie autorità per ridare compe- 
citvità all’industria francese: 
300 fabbriche minacciate di 
chiusura, altre 1100 colpite da 
una serie di licenziamenti

detti « di salvataggio », un 
milione e mezzo di disoccu­
pati al 31 luglio di cui la me- * 
tà  al di sotto dei 25 anni e 
un considerevole aumento in 
prospettiva della disoccupa­
zione giovanile con l'arrivo 
sul « mercato del lavoro », a 
settembre, di altri 400 mila 
giovani in cerca di un pri­
mo impiego.

Ai sofistici « distinguo » di 
Barre, secondo cui c 'è diffe­
renza tra  un aumento dei 
prezzi di tipo inflazionistico 
e l’aumento « programmato» 
dalla sua dottrina liberista 
per rendere sana l'economia 
francese, tra  una disoccupa­
zione provocata dal ristagno 
della produzione e una disoc­
cupazione « graduata e neces­
saria » per rilanciare la pro­
duzione stessa su basi com­
petitive, M archais ha oppo­
sto, parlando ai delegati del­
le fabbriche minacciate, il 
piano per il riassorbimento 
della manodopera disoccupa­
ta  fondato su « un nuovo tipo 
di crescita e di sviluppo del­
l'economia nazionale ».

Boicotteranno 
Ornella Vanoni 
in Argentina
BUENOS AIRES, — La 
associazione delle radio pri­
vate argentine ha raccoman­
dato alle emittenti affiliate 
di non utilizzare i dischi ed 
i nastri di Ornella Vanoni.

La decisione è stata presa 
« in quanto la cantante, nono­
stante i favori ricevuti dal 
pubblico argentino, al suo r i­
torno in Italia ha rilasciato 
alla stam pa dichiarazioni con­
trarie  alla realtà  argentine », 
ha afferm ato un portavoce 
della associazione.

Ornella Vanoni, in effetti do­
po aver dichiarato alla stam ­
pa argentina che in seguito a l­
l’uccisione di Aldo Moro in 
Italia un governo forte sa ­
rebbe stato preferibile alla 
esistente situazione di incer­
tezza, a l suo ritorno in Italia 
ha afferm ato che l'Argentina 
è « un inferno ». Ad un invia­
to della TV argentina ha spie­
gato quindi che l'espressione 
« inferno » è da lei usata nor­
malmente e che non implica 
un giudizio negativo.

I dischi della Vanoni saranno 
rifiutati dalle TV argentine 
Le sue dichiarazioni hanno 
offeso i fascisti

Conclusa la visita del ministro Pedini

Discusso a Pechino un progetto 
di accordo culturale italo-cinese ^

Studenti e ricercatori potrebbero frequentare le Università e  i centri di ricerca 
italiani - Il ministro dell'educazione Liu Hsi-yao invitato a visitare l'Italia

MANIFESTANO CONTRO SOMOZA
Lo sciopero generale indetto  in N icaragua da tu tte  le fo rze  di op­
posizione contro  la sanguinaria d it ta tu ra  di Anastasio Somoza è stato  
accom pagnato da num erose m anifestazion i che la po liz ia  ha vana­
m ente  ten tato  d i s troncare . NELLA FO TO : uno scorcio della protesta  
svoltasi nella c ittà  di Leon.

Lo afferma Newsweek

Aiuti economici USA  
chiesti dall’Angola?

NEW YORK — La rivista 
am ericana Newsweek scrive 
nel suo ultimo numero che il 
presidente angolano Ago- 
s tinho Neto avrebbe inviato 
un altro  segnale definito « in­
teressante » a  W ashington. 
Dopo l'annuncio della dispo­
nibilità della RPA a stab i­
lire rapporti diplomatici con 
gli USA, cosa del resto non 
nuova, egli si sarebbe detto 
disposto ad accetatre aiuti 
economici da parte degli 
USA oltre che di Francia, 
Belgio, G erm ania occidentale 
e G ran  Bretagna.

«Alcuni osservatori a W ash­
ington — aggiunge il se tti­
m anale statun itense — vedo­
no i segnali di Neto come

indicazioni che l'influenza 
russa e cubana in Angola po­
trebbe essere al declino, ma 
fonti africane fanno rilevare 
che Neto resta un convinto 
m arxista-leninista ».

La disponibilità angolana a 
diversificare i suoi rapporti 
economici è, malgrado New­
sweek, un dato perm anente 
che ha trovato difficoltà a 
realizzarsi proprio da parte 
am ericana. Il governo di 
Luanda. per esempio ha  sem­
pre chiesto che la Gulf con­
tinuasse ad operare in An­
gola e l'interruzione delle ope­
razioni e dei pagam enti tra  
il '75 e il '76 fu dovuta sol­
tan to  ad una decisione uni­
laterale della Casa Bianca.

PECHINO — Il ministro ita­
liano per la  Pubblica Istru­
zione sen. Mario Pedini ha 
concluso la sua vi­
s ita  ufficiale in Cina, comin­
ciata  il 26 agosto.

Al term ine della visita la 
delegazione italiana ha d ira­
mato un comunicato nel quale 
si afferm a, circa i risultati 
delle conversazioni: « Le par­
ti hanno manifestato il pro­
posito di sviluppare di comu­
ne intesa i loro rapporti nel 
campo culturale, scientifico e 
tecnico e hanno preso in a t­
tenta considerazione la possi­
bilità di concludere accordi 
specifici, in particolare per 
l’invio di studenti cinesi in 
Italia, per gli scambi e la 
collaborazione tra  Università 
e per la collaborazione scien­
tifica fra  gli enti competenti 

nei due paesi ».
« Da parte cinese — ag­

giunge il comunicato — è sta­
ta  m anifestata l'intenzione di 
Inviare in Ita lia  studenti, e- 
sperti, specialisti e ricercatori 
per periodi di studio e perfe­
zionamento presso Università, 
Istituti e centri di studio. Pro­
fessori e studiosi italiani sa­
ranno inoltre invitati in Cina 
per cicli di conferenze e semi­
nari, per periodi da uno a 
tre  mesi ».

I  rappresentanti del mini­
stero degli Esteri presenti 
nella delegazione italiana — 
informa ancora il comunica­
to — « hanno presentato un 
progetto di accordo-quadro 
per lo sviluppo della collabo-

razione in campo culturale, 
scientifico e tecnico rivolto a 
promuovere accordi specifici 
in tali settori.

Da parte c i­
nese si è riservato l’esame 
del testo italiano e la p re­
sentazione di un eventuale 
contro-progetto al fine di per­
venire per via diplomatica al­
la definizione di un testo di 
comune gradimento. Da parte 
italiana si è espresso l ’auspi- 
cio che tale accordo possa 
form are oggetto di ulteriore 
esame in occasione della 
prossima visita a Roma del 
ministro degli Esteri della 
RPC Huang Hua ».

Il ministro Pedini — infor­
ma il comunicato — espri­
mendo la sua soddisfazione 
per le larghe intese di m as­
sima raggiunte, ha invitato il 
ministro dell'Educazione della 
RPC Liu Hsi-Yao a visitare 
l’Italia nel prossimo futuro. 
L’invito è stato accolto e la 
data sarà fissata attraverso 
i canali diplomatici.

Il ministro Pedini è stato 
accompagnato nella sua visi­
ta  ufficiale dal ministro ple­
nipotenziario Sergio Romano, 
dal professor Saverio Avvedu­
to, dal consigliere di stato 
Giuseppe Manzari e dal pro­
fessor Alberto Bossolo.

Nel corso del suo soggiorno 
a Pechino, il ministro Pedini 
ha avuto colloqui con il mi­
nistro dell'Educazione Liu Hsi

»

N U O VO  SCANDALO A  W ASHINGTON

Sotto accusa per corruzione 50 burocrati Usa

Yao ed è stato ricevuto a 
lungo dal vice primo mini­
stro Fang Yu, ministro inca­
ricato della commissione per 
la scienza e la tecnica.

Due accordi 
di cooperazione 

fra Cina 
e Jugoslavia

BELGRADO — Il vice primo 
ministro jugoslavo Branislav 
Ikonic ed il suo collega ci­
nese Chi Teng-quei hanno fir­
mato a Belgrado due
accordi. Uno riguarda la cjj 
laborazione economica e 
nico-scientifica a lunga 
denza, mentre l ’altro prevede 
l’istituzione di un comitato 
misto jugo-cinese, al livello 
dei vice prim i ministri, con 
il compito di realizzare e ren­
dere operante il primo ac­
cordo.

L’accordo sulla collaborazio­
ne economica e tecnico-scien­
tifica prevede la progettazio­
ne, la collaborazione tecnica 
e la costruzione di impianti 
industriali, una specializzazio­
ne nel settore della produ­
zione di macchinari, installa­
zioni e impianti nei due Pae­
si per le necessità nazionali 
e anche per l ’esportazione. 
L’accordo prevede trasferi­
menti di tecnologie, consul­
tazioni tecniche e program­
mazioni comuni per costru­
zioni nei due Paesi e anche 
in Paesi terzi.

Inoltre è stato stabilito che 
i due Paesi offriranno facili­
tazioni per l ’aumento dell’in­
terscam bio.

ISCRIVETEVI 

ALLA FILEF
WASHINGTON -  Altro 

scandalo a  Washington. Que­
sta volta si tra tta  di una ma­
stodontica agenzia federale, • 
la « General Services Admi- 
nistration ». 50 burocrati del­
la quale sono accusati di cor­
ruzione e frode.

La « General Services Ad- 
ministration ». con i suoi 34 
mila impiegati e  spese an..ue 
di 5 miliardi di dollari, forni­
sce l’intera burocrazia am eri­
cana di tutto ciò di cui essa 
ha bisogno: dagli uffici a la  
carta, dai telefoni ai calco­
latori, dagli archivi alle au­
tomobili. B’a, nelle parole del 
Washinqijtn Post, da padro­
ne di casa, agente immobilia­

re, agente acquirente, capa 
d'ufficio e archivista per il 
governo. Questo potere, com­
menta il quotidiano della ca­
pitale, è il « male fondamen­
tale » dell’agenzia. « Questi 
non sono ladri comuni », hà 
detto una fonte del giornale, 
« rubano al governo da molto 
tempo ».

Lo scandalo è cominciato 
la settim ana scorsa, quando 
il Post ha pubblicato la no­
tizia secondo cui la « GSA » 
pagava prezzi più alti dei 
normali prezzi di vendita per 
macchine da scrivere, calco­
latori ed altre macchine per 
ufficio che l’agenzia acqui­

sta con fondi pubblici oer gli 
uffici del governo sia a  Wa 
shington che in tutti gii stati. 
In seguito, il li rettore del 
l’agenzia, Jay  Solomon, ha 
convocato una conferenza 
stam pa per annunciare che 
50 impiegati della « GSA » 
verranno accusati da giurie 
federali di corruzione e fro­
de nei prossimi mesi Gli im­
piegati, secondo le accuse,, 
avrebbero corrotto alcune 
aziende incaricate delle ri­
parazioni ad edifici governa­
tivi ed altre ditte che vendo-, 
no rifornimenti per ufficio 
alle agenzie federali. j n cam_ 
bio, i burocrati accusali 
avrebbero pagalo queste dit­

te per lavori mai fatti e per 
rifornimenti mai ricevuti. Si 
è parlato, ad esempio, di un 
corridoio in un edificio di 
Washington che, secondo i 
registri della « GSA », risul­
ta  verniciato ben sei volte nel 
giro di pochi mesi.

Il direttore Solomon, scel­
to per il posto l’anno scor­
so dal presidente Carter ed 
elogiato dal Post per il ruolo 
da lui avuto nel denunciare 
lo scandalo, attribuisce la 
cattiva amministrazione della 
« GSA » al fatto che l’agen­
zia funziona in base ad una 
«delegazione di potere- che 
perm ette la continuazione di 
pratiche abusive».

f i lef
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A  TEHERAN E QOM

Nuove manifestazioni 
contro lo Scià in Iran

TEHERAN — L’intensa atti­
vità politica che si registra 
in Iran  da

quando è stato for­
mato il nuovo governo del
primo ministro Ja a fa r  Sharif- 
Emami, non ha fatto cessare 
i disordini e le manifestazio­
ni, nonostante i timidi provve­
dimenti di liberalizzazione po­
litica (che ha avviato una
specie di « corsa » nella crea­
zione di nuovi partiti) e le
aperture del regime nei con­
fronti della gerarchia religio­
sa sciita.

Teheran è stata 
teatro di una serie di inci­
denti nel corso di manifesta­
zioni sfociate in lanci di sas­
si contro banche e sale da 
ballo. La polizia ha arrestato 
diverse persone. Intanto a

Qom (160 chilometri a est 
della capitale) migliaia di di­
mostranti sono sfilati per le 
vie della città santa senza in­
cidenti.

Quanto ai « duelli verbali » 
fra  il governo e l’Ayatollah 
(capo religioso) Khomeyni, in 
esilio da 15 anni in Iraq  e 
tenace oppositore dello Scià, 
il primo ministro Sharif-Ema- 
mi ha smentito categorica­
mente che siano in corso pas­
si per fa r  tornare in Iran  
il « nemico numero uno del 
regime ». Tale notizia era 
stata  diffusa dai giornali di 
Teheran; tuttavia, lo stesso 
Khomeyni non ha dichiarato 
espressamente di escludere 
un suo ritorno dall’esilio fin­
ché dura il regno dello Scià 
e la  dinastia Pahlevi.

TABRIZ — La polizia si accanisce contro alcuni dimostra 
nti durante le manifestazioni di protesta contro lo Scià

Preoccupante tendenza in atto

Sempre più militarizzata 

la società sudafricana
Il « contributo » della General Motors - Intense cam- 
B fgne militaristiche della radio e della televisione

Dopo le incursioni nella v i­
cina Zambia e gli attacchi a- 
perti in Namibia, il governo 
del Sudafrica ha cominciato 
ad organizzarsi per un aperto 
conflitto con i paesi africani 
vicini. Recentemente è stata 
costruita una base aerea im ­
portante ad appena cinquanta 
chilometri dal confine mo­
zambicano e sono iniziati i 
lavori per la creazione di un 
potente sistema di comunica­
zioni per l’esercito e la poli­
zia. Gli investimenti militari 
si stanno allargando e le for­
ze armate stanno ricevendo 
nuovi armamenti. L'anno 
scorso l’organico delle forze 
armate è stato accresciuto di 
60 mila unità. Le spese m ili­
tari hanno ormai raggiunto 
cifre astronomiche: nel 1977 
Ù tilancio  militare era di due 

e trecentomila dolla­
ri. E' cresciuta anche la ven­

dita di armi da fuoco ai pri­
vati cittadini, alla fine del­
l’anno passato oltre 750 mila 
persone erano in possesso di 
armi. Scrivendo di questo 
aspetto della realtà africana 
il « Financial Times » ha a f­
fermato che la crescente mi­
litarizzazione della società 
sudafricana è una dolorosa 
realtà. Esiste ormai grande 
allarme per la psicosi milita­
re favorita dalle autorità.

Nello stesso tempo migliaia 
di bianchi sud africani abban­
donano il paese. Nella prima 
m età del 1978 oltre mille 
bianchi, intellettuali, profes­
sionisti, religiosi e agricoltori 
hanno lasciato il paese. Negli 
ultim i due anni l’esodo ha 
interessato oltre 41 mila per­
sone.

Il segretario generale del- 
l’African National Congress

(ANC) ha reso pubblico un 
documento della General Mo­
tors Corporation del Sudafri­
ca con il quale si chiede il 
permesso di creare un eserci­
to privato. Ogni unità di 
questo esercito dovrebbe pro­
teggere gli stabilimenti della 
società e  nello stesso tempo, 
fornire massiccio sostegno al 
regime. Il memorandum della 
General Motors, dice il segre­
tario dell’ANC, incoraggia il 
regime ad accrescere l’op­
pressione

La radio e la televisione 
parlano spesso della possibi­
lità di attacchi da parte di 
paesi africani e diffondono 
programmi a carattere m ili­
tare. In questi programmi si 
cerca di convincere la popo­
lazione bianca che un conflit­
to è. inevitabile e che quindi 
è necessario prepararsi mili­
tarmente.

Il ritmo degli arresti di a- 
fricani sta crescendo e la 
prigione di Loop Street a 
Johannesburg si riempie ogni 
giorno di più di prigionieri 
africani che si oppongono al 
sistema dell’u. apartheid ». In 
una recente dichiarazione il 
segretario generale delle Na­
zioni Unite ha dichiarato che 
il sistema dell’« apartheid » è 
il sistema più razzista e di­
sumano tra quelli esistenti.

Manilestazione a Santiago con cento arresti

Pinochet: gli scomparsi 
sono «morti presunti»

SANTIAGO, — La giun­
ta  m ilitare cilena ha  deciso 
di d ichiarare la  «m orte  pre­
sunta » di quei cittad in i a r­
res ta ti dalla polizia politica 
e mai più riapparsi. Il de­
creto apposito è già stato  
preparato e lo stesso gover­
no di Augusto P inochet ne 
ha annunciato  la prossim a 
promulgazione. In  questo 
modo gli assassin i di Salva­
dor Allende intendono evi­
dentem ente m ettere la pa­
rola fine al problema degii 
« scomparsi » (circa 2.500 per­
sone) per avere notizie dei 
quali i  loro paren ti si ba t­
tono orm ai da lungo tempo. 
Nel maggio scorso uno scio­
pero della fame, a ttu a to  in 
numerose chiese di S an tia­
go e a ltre  città  cilene, non­
ché in tu tte  le capitali eu­
ropee dove dei cileni a n t i­
fascisti hanno  trovato asilo 
politico, costrinse la giunta 
m ilitare ad  assum ere l’im ­
pegno form ale di compiere 
ricerche su almeno settecen­
to degli scomparsi, dei quaii 
era stato  possibile documen­
ta re  in modo inoppugnabile 
che erano sta ti po rta ti via 
dagli agenti della DINA, la 
polizia politica in seguito di- 
sciolta da Pinochet e sosti­
tu ita  con il CNI, Centro n a ­
zionale di investigazione.

Ad assum ere quell’impegno 
era sta to  il m inistro  degii 
In te rn i Sergio Fem andez, 
un civile da poco nom inato.

probabilm ente come ricom­
pensa per avere sostenuto, 
in veste di presidente della 
« Controlaria generai » (an­
che lì nom inato in  fre tta  e 
furia) la  legittim ità formale 
del referendum  con cui al­
l’inizio di quest’anno Pino­
chet aveva fatto  respingere 
dagli elettori la condanna 
em essa contro di lui dalle 
Nazicni Unite, per il m an­

cato rispetto  dei d iritti u- 
mani.

I  parenti degli scomparsi 
non intendono rassegnarsi e 
ieri hanno inscenato una di­
mostrazione in una piazza di 
Santiago per pro testare  con­
tro  il voltafaccia del m ini­
stro  degli In tern i. Un centi­
naio di loro sono sta ti a r ­
restati.

Formato 

in Islanda 

il governo 

di coalizione: 

tre ministeri 

ai comunisti

R EY K JA V IK  — T re p a r t i ­
t i is landesi, quello  p ro g res ­
s is ta , quello  soc ia ld em o cra­
tico  e quello  co m u n is ta , 
h a n n o  a n n u n c ia to  la  
fo rm az io n e  di un  governo 
di coalizione ch e  s a rà  gu i­
d a to  d a ll’ex p rim o  m in i­
s tro  O la fu r Jo h a n n e sso n , 
del P a r t i to  p ro g ress is ta .

N ella coa lizione c ia scu n  
p a r t i to  av rà  tr e  m in is te ri . 
Q uello deg li E s te ri è a f f i­
d a to  a l  p re s id e n te  del P a r ­
ti to  soc ia ldem ocra tico  Be- 
n e d ik t G roendal, ferm o  so­
s te n i to re  d ella  p e rm a n e n ­
za de ll’I s la n d a  n e l la  N ato.

Il problema della NATO e del­
la base am ericana di Keflavik 
era  stato discusso anche du­
rante* il tentativo del comuni­
sta  Josephsson e benché questi 
avesse accettato la permanen­
za del paese nell’alleanza 
atlantica un veto socialdemo­
cratico lo costrinse a  rinun­
ciare.

P rin c ip a le  com p ito  del 
nuovo  governo  s a rà  di p o r­
re  u n  fre n o  a l l’in flaz io n e  
il cu i ta sso  a n n u o  è del 
40 p e r  cen to .

L’Is la n d a  e ra  r e t ta  d a  
u n  governo  d ’a f fa r i  da lle  
elezioni leg is la tiv e  d el 25 
g iugno  scorso. T u t t i  i p re ­
c e d e n ti te n ta t iv i  di fo rm a ­
re  u n  governo  di s in is tra , 
di d e s tra  o di u n i tà  n a ­
z ionale  e ran o  in f a t t i  fa lliti.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
ITA L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento deile 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY,
109 John Street, Cabramatta, 2166 
Telefono 728 1055 
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY, 
Telefono 727 2716 
9 William Street, Fairfield, 2165 

G li u ff ic i sono aperti ogn i sabato  
da lle  ore  9 alle  12 a.m.

a WOLLONGONG
New Australia Centro, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494 

L 'u ffic io  è aperto  og n i sabato da lle  ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

G li u ff ic i sono a p e rti ogn i venerdì da lle  
ore 8.00 a lle  ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031
(presto SPAGNOLO)

28 Ebor Avenue,
MILE END, 5031 - Tel.: 43 7036

O gni dom enica da lle  10 alle  12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L’u ffic io  sarà aperto  ogn i dom enica  
da lle  2 alle  4 p.m .

Da lunedì, a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343. _________
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Augusto Pinochet

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di
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Paese” sottoscrivendo l’abbonamento annuale.
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Livio B E R R U T I « giudica » il suo erede

Grinta invece 
ecco il segreto

di rabbia 
di Mennea Per

L'URSS a Genova 

la rivincita sul «Settebello»
Liv io B erru ti, l'in d im en tica b ile  
vincito re  dei 2 0 0  m e tri ai G io ­
chi O lim p ic i di Rom a, nel '6 0 ,  
ha scritto  per il nostro g io r­
nate un artico lo  nel quale  
« giudica » il suo erede Pietro  
M ennea.

Nello sprint, come del resto 
in tutte le specialità della cor­
sa. non esiste un modo unico 
per correre: ciò che importa 
è sviluppare la massima velo­
cità nel minor tempo e man­
tenerla il più a lungo possi­
bile evitando qualsiasi disper­
sione energetica. Si passa dal­
la corsa agile e leggera di ■ 
Tommy Smith a quella compo­
sta e potente — stilisticamen­
te perfetta -- eli un Borzov, 
versione '72, o a quella vio­
lenta e disordinata di un Bob 
Huyes, il più grosso talento 
apparso sulle piste di atletica 
leggera nel campo della velo­
cità pura.

Ci sono velocisti dalla cor­
sa armonica ed elegante e al­
tri che sembrano arrancare 
penosamente verso il traguar­
do. Questo preambolo tiene- 
presente che fatte salve alcu­
ne elementari leggi cinetiche, 
come la corretta disposizione 
della spinta in avanti e un 
giusto appoggio dei piedi sul \ 
terreno, ognuno deve adatta i 
re la maniera di correre alla 
propria struttura fisica, alla 
propria conformazione morfo­
logica, alle proprie caratteri­
stiche neuromuscolari.

Dovendo valutare il modo di 
correre di Pietro Mennea, in 
quale categoria possiamo in­
serirlo? Premesso che non esi­
ste un parametro unico di va­
lutazione. possiamo esamina­
re i vari momenti della sua 
corsa e vedere come si com­
porta. Innanzitutto la parten­
za. Sovente si legge di una 
sua lentezza in partenza, co­
me se difettasse di prontezza 
di riflessi. Nulla di più erra­
to: a volte, certo, può succe­
dere di essere sorpresi dal 
colpo di pistola dello starter 
(si tratta in genere di m o­
menti di poca concentrazio­
ne) e quindi di uscire in ri­
tardo dai blocchi. Normalmen­
te però Pietro, specie nelle ga­
re più impegnative, regge be­
nissimo il confronto con ì più 
titolati campioni stranieri. So­
lo nei primi passi, a volte, 
tende a disunirsi nell'azione e 
a disperdere parte della spin­
ta con una conseguente minor 
accelerazione iniziale. Ma dai 
quindici-venti metri in poi di­
venta atleta da manuale.

Un tempo la sua corsa era 
spigolosa, piena di strappi e 
di ondeggiamenti. Stilistica 
mente piuttosto infelice. I.u 
versione odierna di Mennea, 
che rappresenta il compendio 
di diversi anni di lavoro du­
ro e continuo (neppure d ’in­
verno si concede delle soste’), 
mostra un atleta completa- 
mente trasformato, sia sul

M ennea, cam pione di oggi, con Livio B erruti cam pione di ie ri.

GENOVA — « Non siamo qui 
anim ati dal proposito di ri­
vincita sulle squadre italiane. 
Con voi l'appuntam ento è già 
fissato per le Olimpiadi a Mo­
sca ». Chi parla è Boris Gri- 
shin, responsabile tecnico per 
la  pallanuoto di tu tte  le for­
mazioni sovietiche della Di­
namo. E’ a  Genova con la 
D inam o di Mosca per parte­
cipare al « pentagonale » che 
l'U ISP ha  organizzato nel­
l'am bito delle manifestazioni 
sportive della Festa naziona­
le dell’« U nità » e che vede 
im pegnate da oggi anche le 
prestigiose formazioni del 
Vasas di Budapest, del K otor 
(Jugoslavia) e dei campioni 
ita lian i della Dumont Recco 
e deli’Ekaf Nervi.

Boris G rishin, con due na­
zionali sovietici, il figlio d i­
ciottenne Evgeni e Vladimir 
Sidoreev è sta to  ; 
ospite del padiglione uel- 
l’« U nità » alla Festa assie­
me ai recenti campioni m on­
diali di pallanuoto Sandro

©ilibellini e Silvio B aracchi­
le . accompagnati da Enzo 
3a flocco, responsabile nazio­
nale del settore per l’UISP. 
Quella che doveva essere una 
semplice visita di cortesia è 
invece sfociata in un interes­
san te  d ibattito  sulla palla­
nuoto, con vivaci scambi di 
ba ttu te  che spaziavano dai 
recenti « mondiali » alle pros­
sime Olimpiadi di Mosca.

Due scuole diverse a con­
fronto, m entre nella pallanuo­
to si assiste ad una signifi­
cativa evoluzione che porta 
questo sport ad assomigliare 
tecnicam ente e ta tticam ente 
al basket. « E’ questo, ad 
esempio, che ci porta a dover 
faticare parecchio nei con­
fro n ti della squadra USA — 
spiegava Ghibellini — contro 
la quale dobbiamo giocare 
facendo molto m ovim ento  ».

Ma è il regolamento stesso 
— incalza Enzo Barlocco — 
che favorisce questa simbiosi 
col basket, e poiché in Euro­
pa una delle y a n d i  scuole

piano strettamente fisico che 
su quello stilistico e agonisti­
co. A un potenziaménto ge­
nerale, che ha dato come ri- 
sidtato un atleta più svilup­
pato sia muscolarmente che 
morfologicamente, ha abbina­
to un tipo di corsa potente 
ma ordinata, senza più quel­
l’irrigidimento che nei m o­
menti di maggiore sforzo de­
terminava un effetto estetico 
poco piacevole.

I,'incessante lavoro di rifi­
nitura cui l'ha sottoposto il 
prof. Carlo Vittori a Formio 
gli ha dato una sicurezza e 
una omogeneità di corsa tali 
da far di lui il velocista più 
regolare e continuo di questi 
ultimi anni. Anche la curva 
dei 200. che era un po’ il 
suo tallone d'Achille, ora il 
più fluida, in conseguenza di 
una maggior forza nelle cavi­
glie e di un migliore e più 
naturale assetto di corsa che 
gli permette di piombare sul 
rettilìneo più composto e so­
prattutto con una maggiore 
riserva di energie.

C’è poi il finale, specie nei 
200, dove mentre la maggior 
parte degli atleti si disunisco­
no e rallentano nello sforzo, 
Pietro mantiene intatta la ve­
locità e l ’ortodossia dei m o­
vimenti, anche se un certo ir­
rigidimento nel tronco crea 
una sensazione contraria.

Infine la sua ormai conso­
lidata maturità agonistica, 
unita a una maggiore sereni­
tà sociale (e qui varrebbe la 
pena di fare un lungo discor­
so su quanto possa incidere 
l'ambiente sul rendimento in 
gara di un atleta), ha fatto 
scomparire quel senso ansio­
so di rivalsa che aveva carat­
terizzato il Mennea di anni fa. 
Il Mennea odierno, più tran­
quillo e più determinato, ha 
trasformato la sua corsa rab 
biosa in corsa grintosa. E que 
sto è certamente una delle 
cause dei contìnui successi 
del nostro campione.

TENNIS

Campionati 
Usa: Borg 
insegue il 
« Grande 
Slam »
PARIGI, Wimbledon, Flu- 
shing Meadows e In ternazio­
nali d’A ustralia: quattro  to r­
nei di tennis, quattro  petali 
di un fiore che prende il no­
me di G rande Slam, e che 
offre onori e dollari in g ran­
dissim a q uan tità  a  chi riesce 
a  coglierlo.

P rende il 
via il torneo di Flushing Mea­
dows, terza tappa, dopo quel­
la parig ina e quella londi­
nese. Dalla te rra  rossa, a l­
l’erba e ora a) cemento, su­
perficie tipicam ente am eri­
cana. E un solo nome, capa­
ce di dom inare su campi così 
diversi tra  loro: quello di 
Bjorn Borg, vincitore a  Ro­
ma, e appunto, nei prim i 
due tornei del G rande Slam. 
Borg te n ta  la terza vittoria. 
La sua è im presa difficilis­
sima, m a lo svedese sembra 
sem pre più l’unico in grado 
di riuscirvi.

E ’ la prim a edizione del 
torneo di F lushing Meadows, 
m a i cam pionati intem azio­
nali degli S tati U niti sono

rii pallacanestro è quella so­
vietica. anche in questo caso 
le form azioni dell’U RSS pos­
sono meglio beneficiare di 
queste circostanze ».

« Ma anche noi abbiamo le 
nostre squadre bestie nere — 
r iba tte  Boris G rishin — ad 
esempio la Rom ania che tec­
nicam ente è meno forte, ep­
pure riesce sempre a crearci 
difficoltà  ». Ma il confronto 
pallanuoto-basket potrà pro­
seguire proficuam ente la 
prossima settim ana, allorché 
sempre nell'ambito della Fe­
s ta  nazionale si avrà il « qua­
drangolare » con le formazio­
n i di pallacanestro, con la 
partecipazione delle form a­
zioni del Brest di Lubiana, 
del Resovia di Voivodnia (Po­
lonia), della nazionale della 
L ituania (URSS) e dell’Athle- 
tic  Club di Genova.

« E con voi ai Campionati 
del mondo — aggiunge Vla­
dim ir Sidoreev — abbiamo 
giocato la prima volta in pres­
sing, pareggiando, e la secon­
da a zona, perdendo, eppure 
ritengo che sia meglio giocare 
a zona ». Ed il perché l’atle ta  
sovietico l'ha subito spiegato. 
« Siamo costituzionalm ente 
più robusti, potremmo prefe­
rire il marcamento a uomo, 
ed invece con quello a zona 
riteniamo di poter controlla 
meglio il vostro gioco, 
che non avete tiratori da \ 
tano  ».
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Bjorn Borg

tornei ricchi di storia, e in 
questi ultim i anni di pole­
miche. Fino allo scorso anno 
la sede del torneo fu quella 
di Forest Hills, su campi di 
un club che nella storia del 
tenn is viene secondo per im­
portanza al solo « All En- 
gland » di Wimbledon. A Fo­
rest Hills per un secolo si è 
giocato sull’erba, poi, dall’a n ­
no scorso sulla te rra  ba t­
tu ta. Q uest’anno una m ano­
vra degli sponsor (volevano 
un club capace di ospitare 
un num ero superiore di spet­
ta to ri) ha portato il torneo 
qui campi di F lushing Mea- 
'iows.

Su questi campi Borg par­
te  come prim a te sta  di serie. 
Il suo gioco si addice a tu tte  
le superfici, e dunque anche 
il cemento, che pure è velo­
cissimo, e più ada tto  al ten ­
nis di Connors, che sarà  an ­
cora una volta il primo, e 
forse unico avversario dello 
svedese.

E’ Chinaglia 
il miglior 
giocatore 

americano 
(34 reti)

Ha festeggiato subito il 
premio con un gol al 

Resto del mondo (2-2) 
Con i Cosmos anche 

un grande C ruy ff

Corrado Barazzutti

Se Borg farà  centro, volerà 
a gennaio a M elbourne per 
te n ta re ’ di vincere anche i 
cam pionati austra lian i. Il 
G rande Slam si svolge in­
fa tti in un arco di otto mesi, 
e finora l’im presa è riuscita 
solo a  due tennisti, Donald 
Budge, statunitense , nel ’38 
e  per due volte a Rod Laver, 
austra liano  di pelo rosso, nel 
’62 e nel '69.

Iscritti al torneo anche gli 
ita lian i P an a tta  e B arazzut­
ti, che ieri, a  Brookline, si è 
fa tto  ba ttere  in semifinale 
da Solomon. L’anno scorsa 
B arazzutti conquistò la semi­
finale di Forest Hills, tr a ­
guardo mai toccato da un 
italiano.

Olimpiadi 
a Milano: 
il parere 
del PCI

E' una storia vecchia, que­
sta, comune ad a ltri sport, 
ma m entre diceva queste co­
se Sidoreev guardava con un 
certo cruccio Silvio B aracchi­
ni. « Il fa tto  è — ha prose­
guito l’atleta sovietico — che 
m entre eravamo im pegnati a 
controllare De Magistris, Mar- 
sili e G hibellini è venuto fuo­
ri lui, con un tiro da lonta­
no e ci ila infilati ». E Silvio 
B aracchini conferm a: « Ai
"m ondiali” ho segnato quat­
tro volte e tu tte  contro l’Unio­
ne Sovietica ».

Dagli schemi di gioco, dai 
m arcam enti, il discorso si è 
ben presto spostato su altri 
tem i più generali: il rappor­
to  con la TV. che anche in 
URSS non offre spazio pro­
porzionato alla pallanuoto, 
m entre in U ngheria e Jugo­
slavia svolge anche una ef­
ficace azione promozionale. 
« Pensate che per vedeij^L  
m ondiali — ha  aggiunto 
zo Banocco — dovevamo ve­
dere i programmi di Capo­
distria  ». Forse la  pallanuoto 
potrebbe divenire più spetta­
colare se le riprese avvenis­
sero anche con una camera 
subacquea, per docum entare 
certi falli. « No, questo è pro­
prio meglio di no », commen­
ta  Sidoreev.

E cosa ne pensate della pal­
lanuoto femminile? Chiede 
Boris G rishin. La risposta è 
positiva da parte di tu tti: lo 
scorso anno a Bologna c’era 
sta to  anche un esperimento 
propagandistico con form a­
zioni miste. M a è evidente 
che il discorso rito rna  sulle 
Olimpiadi; l’appuntam ento è 
t r a  due anni e i sovietici non 
nascondono di volersi ripren­
dere la rivincita. E’ il mo­
m ento degli ita lian i e se la 
nostra Federazione Nuoto non 
com binerà pasticci con avvi­
cendam enti avventati, è pro­
babile che siano proprio gli 
a tle ti nostri ospiti a  dispu­
ta re  con noi la medaglia 
d ’oro.

NEW YORK, 1 — Giorgio Chinaglia, che solo due giorni fa 
aveva dichiarato pubblicamente di essere un incompreso negli 
Stati Uniti, è stato premiato da una giuria composta dai 
giornalisti specializzati come il miglior calciatore dell'anno 
in Nord America. Chinaglia ha segnato ben 34 reti e effet 
tuato 11 passaggi-gol, un ruolino decisamente eccellente 

L’ex centravanti della Lazio e della nazionale italiana ha 
subito bagnato il premio segnando uno splendido gol su 
rovesciata nel corso della partita  tra  i Cosmos e il Resto 
del Mondo. L’incontro è terminato in parità (2-2)

Nelle file della squadra am ericana ha giocato (e in modo 
eccezionale) Johann Cruyff, che ha accettato per una volta 
di rim ettersi le scarpette.

La squadra del Resto del Mondo era composta da molti

tra  i migliori giocatori espressi dai recenti campionati argen­
tini. Il tecnico Menotti ha infatti schierato: Leao, Olguin, 
Oscar; Rijsbergen, Tarantini, Boniek; Gallego, Rivelino, Lato, 
Cubillas, Rep. Nel secondo tempo Menotti ha inserito anche 
Batista, Danaifar, Eskandarian, Cuellar, Cueto e Deyna.

In vantaggio è andato subito il Resto del Mondo con Rivelino 
(che disputerà presto un incontro con i Cosmos, che stanno 
per partire per una lunga tournée in giro per il mondo) che 
ha realizzato al 9’. Ha pareggiato al 59’ Chinaglia con una 
rovesciata che ha spedito la palla nell’angolino alto alla 
destra di Leao, ha fatto nuovamente gol Cuellar al 70' ed 
ha ristabilito le distanze all’87’ Seninho

Nella foto; il gol su rovesciata di Chinaglia; di spalle, con 
il numero 30, si riconosce Cruyff.

MILANO, — Il PCI m ila­
nese, tram ite  il segretario 
c ittad ino  Augusto Castagna, 
h a  espresso il proprio 
parere circa l’eventuale can­
d ida tu ra  di M ilano ad ospi­
ta re  una delle prossime olim­
piadi. « E’ certo che Milano 
— ha detto C astagna — ha 
1 titoli per ta le  ruolo U r ta / ■ —
proposta come quella fa t ta  — — — — —— ——
suscita speranze tr a  gli spor- ^
rivi e probabilmente tr a  gli f v e m p 6 S  fi S P a g l l O l O  
operatori economici . i

P er quanto riguarda inve-- D Ì T C e i l . . .  l J l g l e S C  
ce la costruzione di un  nuo- 
vo stadio, C astagna h a  af­
ferm ato che « una  volta ac­
ce rta ta  la possibilità di un  
intervento finanziario sostan­
ziale da parte del Coni, in 
m ancanza del quale il carico 
gravante sull’am mmistrazio- 
ne sarebbe insostenibile, sarà 
senz’a ltro  utile un d ibattito  
serio, fa tto  nelle sedi oppor­
tune, senza preclusioni e sen­
za superficialità ».

« Quel che bisogna sape­
re, per l’esperienza fa tta  da 
a ltri paesi è che una olim­
piade è anche un avvenimen­
to di enorme rilevanza eco­
nomica. Occorrerà quindi af­
frontare la questione con ci­
fre, pareri approfonditi, per­
ché non divenga oggetto di 
discussioni as tra tte  e alla fi­
ne inconcludenti ».

•  M a rio  A lberto  Kempes, l’argen­
tin o  capocannoniere del m ondiale 
’ 7 8 , tesserato per il Valencia per 
il terzo anno ha già concluso !e 
pratiche di nazionalizzazione e sarà 
spagnolo. I l  Valencia cosi patrà 
allineare quest'anno un a ltro  ar­
gentino (in  Spagna sono ammessi 
due stran ieri per sq u a d ra ), D ario  
Luis Feiman, che dopo l’acquisto 
di B onhof veniva a trovarsi in ec­
cedenza.

•  C’ E’  SEM PRE più atmosfera 
la tina ne! calcio inglese. V isto  
il rapido e positivo inserim ento  
degli argentini V illa  ed A rdiies, 
nelle f ile  del Tottenham , anche il 
Birmingham C ity intende irrobu­
stire i propri quadri con l'ingag­
gio di Jose D irceu. L ’interessam en­
to  per il ventiseienne centrocam­
pista brasiliano attualm ente in fo r­
za al Vasco De Gama. Il club di 
prim a divisione inglese si è detto  
disposto a versare 4 2 5  m ila ster­
line (o ltre  6Ò 0 m ilion i d i l i r e ) .


